57° ABBONAMENTO. 


Udine n darcletlin « nel Ragna 


kE 435 + ko 4 L n 1° 


a sar ia Posta 


DE 
ri 
n 


ia 


na 


Ut... sl 
sl Pariala :. Ano 
Pe st A 


Un nimsro Po SOTA KI HIRON 


1 


Martedì 24 Dicembre 1901. 


Race totti 1 giorsi tranne le Domeniahe, 


pr) 


Teletor A 


per I E VI LI) 


{Iakrezionée » 


Amnriinipirasione *Wia Fieofotinra TN, 4) 


e nia 


AL Lg ALT e - 


‘Interessi e cronache provinciali. 


Le assemblio Hei - maestri, 


Gemona, sol - Un comunicato 
da. Buia, ingerito lori nel vostro repu- 
into giornale, lamenta che pochi furono 
gl ge Shé presero parte all'adu, 
DANZA OT i& di questa sézione man- 
datuentale dla Saoteth Maglstuglo feiu= 
lana è, dice, ghe un solo. def maestri 
di” Gemona, Man — Giri burlone 
d'un ocrriepsadente!.. Dove ha avuto 
- logo la rignione?... Nel solito jocala 
ne, per la, semplioò, ragione che fà mi 
trovava ta nolo, spletto, — È vero ‘she 
qui gorre rorò nba: alcuni maestri al. 
6906 riuniti in. LANA. d'un socio, più 0 
meno onogéneo; i quale, ala detto 
Una volta por sembre; gol suo modo-di 
opérafa 4 di agire, nei. riguardi della 
nostea “doslatà; (4° cRuIa Ion ultima, 

allo, sfacelo di questa sezione. Ma lo 
gridò ché tale ‘adurianza. #Ark sunui 
lata, -porolià lifegalò e fenuta alla sor- 

ina” e. Smettapo” gerti maestri di 
bpugiard” granelif d’ INAénso & gloria a 
bgafificazione, di ‘garti amnti. 

H gisadhò oto salla ‘atrada déi cone 
sigli no roglio;. aggiusgere un altro. 
Per ridare. puova ‘Tita, alla nostra. gior 
tanali ‘sezione’ si: ronde iidiapenagbile 

“adatta” di un Presidento atimato, 
nivato f rispettato par dottrina e per 
‘ affatto alla aquiola ed ai. maestri; — 
di ‘un. Presidente che ‘sappia e voglia, 
coll'alàto di altri, condurre a buon fine 
la” niccatituzione dalla sezione, rigosti- 
tezione dha è nel aideric di tatti è 
par ottenerla è nasesssrio il concorso 
di, tutte le forze. -. 

A: pe venga questa” ricostituzione € 
a def arridane propizii i fatil... Ben 
vengà. ‘a pia.datena cha con indissole- 
bili aneiti” leghi i quert e gl' intalletti 
ai messiri,, 

LU. vecchio maestra. i 


N ote polemiche. 


«Par. intenderdì. bono! . 

Aa corsispondenta: da mo inviata. nale. 
l'assoniblaa "distretitalo dei maostri ju 
- scttàuiisimpreveri-e, diotamolo franca: 
mente; Ja:ine-det. buon'amico Margatali. 
{Ice Ma: tesnche ner. ‘sogno È. - 
Ni;id.R): Siacome: la Sezlons di Sacile 
fu tacciata di ezaere in proda al pessi 
mismo re. di seguire vendo. di fronda, 
% sicoomerta “nolpa  precipua di questa. 
taccia è l'ordine del giorno da ma pre-. 
sentato, così mi sento in dovere di mst- 
tete”:’a coso A posto. pei cercare di 
intenderaì. detti 


L'amizò Meriaatali cl'atmmoniégce: pars È 


vendosi' delle. parola' giusto "e-vera ‘di 
un maestro: « dfaestri, non e l'ora. di 
perdersPdietro. quiettuni ditantine ; 
Asufatani! », 

ala Bazione: ‘sagileso, e piùcandora 
l'umile ‘aottosoritto; non fanno questioni 
bilantine: bene! traftano* questioni del' 
masgimo interesso -socialà. È' appunto 
il desiderio di‘farm mene *shincchieré a 
più fail. di ‘tisvegliara ‘e comontara ia 
vatie: enargle della 'olazzo: magiatralo e 


di tendare con amore ai-suo varo mi- |. 


glioramento, dhe mosse ms s la Sezione 
2 votata L'ordine d6i gliohno indrigniniato. 
‘Noi, in fa ei conti, cosa, vogliamo? 
Una Società più fovte a più gagliarda: 
uno séopo,. preciso; a ban determinato, 
ana universgla ed ileminata: poncordia. 
Vik. forss.de] pessittismo .in. clò } 
Giovedì nop.abblamo nominato i men: 
bri. delle Presidenza: 
perchè : nos cONdaCaTamO, quali persone 


possono l'aslmente coprire con rebtaggio. }' 


acgiale: quelle cariche, Gi sì, obbietta: 
dovavata chiedere s indagare; dovevate 
affiatarvi.: Chiedere, e, indagare dovef. 
Presto chi? 

Presso ia. cessata. Presidenza BO, per 
ché: di \fiudizio, anite. ROmapa. da farai. 
non. agrebba, stato. spassionata. è forse. 
asneton gi, garobba pronunciata in pros 
parita: presso anal iqho BAleRimemmonee | 


perchè anche l'amico poiavavTamer: Yeo: È 


dero.i.fatti p.le .opse attraverso alla 
sug, legto. Mueindi. lore di, poteva otte». 
nere un consiglio pregiso. & epassionato, l 
un'idea netta @ arcana, che ci. iltumi- 
nnase? 


Ciò nom. basta. Non serbia, ragiogo- | 


vola che la, Sezione, “di Vidine, tha. è da. 
più. nuImerpsa, s8Nza, dubbio o. viya più | 
vicina alla Presidenza conpagendone.in: 
tale, modo;i, mariti janci prpaenti è pas- 


satî, dorrepha raggomandane. una, lista, |: 
alghe perchè non si 1 
faocia, alia bastpputa some.i.gieghi TIVA, 1 
hong È autonomia: Ma pan .casgeria ma, 
mogpoi un viarolo dera sompre. carrera, 


la Sozioni, 


adatte 


motivandone dl. 









































Lin. quel luogo si: fiunivànd “î soell 


fra contro n divamazioni, spacial menta 
it esito vitali. 

poi, scusi l'amico Merdatali, nou 
gli nare cho la Presidenza dovreblo 
agere aletta in sono al Consiglio, come 
la Deputazione Provinoiala è siotta in 
seno :al Consiglio Provinciale, come la 
flunta comunale vione anelta.nal Con: 
giglio comunale è come-qualenguo DI- 


reziona di Socioth privata viane scolta, 


in seno al suo Consiglio d'Amminiatra- 
zione? Non è equo è. più razionale li 
avifario che più le cariche sono im- 
portanti a dolicato.e più davona assera 
cirgondata da cautele a affidate al giu- 
dizio dei migliori? E il.Consiglio Pro. 
vinciaio soclalo non rapprosentarà,: ai 
meno si spera, gli:olomenti migliori 0 
più attivi della provingia nesteat Chi 
meglio di quello potrà scagliare la Pre 
sidenza che in tale modo rappresanterà 
(H volera goltottivo è ifluminato di trita 
la ‘società e son i caso. e l'incertezza 
delle attuali nomine? ©. 

A questi concetti noi si siamo in 
formati e se ertammo. riol. dira, che Î 
‘nostri cervelli non st sono, formati èl. 
cusis cognizione di vita amutinistrativa 

s che hanno bisogno di. essere diroz 
zati da convincenti ‘aplogazioni e rio 
- dagli aforismi, 

Sicuro, noi abbiamo il torio. ‘di non 
assera voniti all'Assemblea dell'ottobre, 
poichè tali critiche si. dovevano fare 
allora. Ma fra i soci in vegola. della 


sezione aravamo, avadé ie, ciigue o sei, 
ella fatalità volle che ie occupazioni 
impériose scolastiche a. 
she (l'amico Marcatali io sa bono in 
Ga 4 mae) too ci permisero ih 


«+ bon segiasti- 


viana di trovarci doi nostri amati 


‘gollaghi, 


Però è setupra tempo di rimediare 


allo facaende umane è dalla discussione. 
pi suli ospitale « Friuli »-e nei futuro 


e prossizio Consiglio {io auguro presto 
presto) soatarirà qualche buona idea. 
E' basta, perché tronpo avrei da ag- 


‘ giungere por rubare ancora spazio al 
gimpatico amico Murdstali. Intanto per 


sfergii toccare con mano dha la Saziona 
aoila non è ribella, nà frondiata, 


posso anpunciatgli che de giovedi nd 
SE 


gi ai è apriochità di altri quiadici 
‘insegnanti è che alri. venti. sì iscrive. 


ranno tra giorni. 


Auguro che tutta le Sezioni Friulana 


;tegnatio la. pedato di questa tucbolenta 
‘sonsorelia che mira alla costruzione 
delin Associazione. ingrossando a disci» 
plinando de gua 


file! 
Enrico Fornasotto. 


L'amico Marcatali, di tatto ciù she. isa: Ta 


mio Foranzotto rileva una com ania: SÉi & 

cavate torta di non intervenita all'Ausemblon 

a poema. chinquata par là opportuna xIforzio 
tuta 


Quell'Amembles fa legale? Sì La riforme 


i forono Approvate a maggioransa ? Bi, — Dunque, 
inslvo it diritto di propognar nuova riforuò a 
‘ago fampo fn us nuova Azsenbles, intanto la 
lee 
‘addlo, scolalità, Queste, tranquillamente è. mu- 


dertamenté. le ragioni — non îrét — di gno.che, 
aroioastesto onserta & veda, i 


stu: legga; a oollu legge la difcipliza. 
bo; addio forze, adiio Muerola in avanti, 


(a. 0.) 
Pordenone; 23 — (a c} — Lo 
cose molta oliara, stan tend in ago, 


‘taogo. Il Presidalita sig. Giacomo Bai. 


disseta, non ha' tonyogato i .sogi del. | 


“l'Associazione MAIO die N dolla 


‘ Sezione dia oPtaai ia di: Pop n90e, per 
i la sompliciési nd È afione Si 7 Boll pi- 
‘tino Ufiioiale, portava, Re per Na 


‘agnvocazione dl' titte ‘je razioni casa | 
: Provincia. E Vonico agpento “dA farsi 
‘ai Presidente savebbe quello di’ non 
aver avvisati i soci del luogo di riu. 

‘nione, Cosa dol resto non grave, parcha' 
‘dal giorno che sora -l'ass. Mag. Friul, 

‘iptto: la assombles si tenderò ii un “sula 
‘delle scuole maschili. 

IL Presidente che in quel giorno eva 
‘al suo posto i0n vide arrivare cha uno 
‘Bolo: dei a0gì, Il ‘sig Fattorelto, che, 
: paturatmento SAPOYA, COMO io'aypobbeto 1 
‘idovulo sapore Anche gli ‘alibi alia solo 
IR 
‘ sagutta al numero, unico degli intervé: |: 
‘nati i Presidente invitare i socé spo È 
; apposita circolire In un'gioiito dope'le 
- ferié del Natale, Ci preme pol di rendér 
noto, anche, an fàlavo, che. ron. loro. 
‘ gliono4ognasast9; che ilssig,- Baldissora | 


è sémpie a quel posto” pò? riapentore: È 


‘saghe R goloro obo. dtoono: paiò che 
non è. 


Ad: anti ci mandano “sora, 
perdà pubblicazione raccamana È 
diamo :. sertuano chiaro, su 1a È 
SO Facenzla, di ciascuna Faglia, 


: Gommoni lniteoh 


Giamone, 23 — Fatti passati a 
atoris presenti. — Erano ‘molti dnni 
cha nel nostro flagao asisleta un per 
fetto necordo ffa is autorità è ‘la po- 
polrzione, determinato dal rispetto re. 
ciproco non disgiunto da quell’ affabilità 
s cordialità di ragporti tanto feccasari 
ced utili nat sivil vivere, Cra pur troppo 
tutto ciò è tramontato, cambiati mesi 
er agua det simupgtiai Cuazionanti 4 Toto 
suooedgori scambiando certamente que. 
ato mito paoss por qualche covo di 
rpaflosi 0 camorrigti, turbano adi loro 
strano contegno iroli ‘avntonzia e dualla 
ago diltadina da tanto tampo godute. 

.mAi aplago. 

° Essi hahno preso a protesto una 
agnta agitazione ‘qual è quella del ri- 
poso festivo, per Iniziare un nuova 
metodo di feroce e larrata inquisizione 
corcando dolla lanterna di Diagens ini- 
putazioni che non st trotsno, delitti 
che non esistono, complotti che carta: 
mente: ! senibrano patti di aibàlate 
menti, — E di più ancora, un: inno- 
canta arviso. esposto al pubblico s.ohe 
venia riprodotto per. DIÙ a, più volte 
dus mesi or sang da tutt. i.gioruali 
dalla Provincia, da nigHye-ad istruire 
up.altzo ridigolo. prosssso; «ho «avi 
solamente il" merita il areata. della 
noje a dello brara ad. oneste persone. 

Abbiamo un Mepetto illimitato, della 
giustizia, me ualio stesso tempo. Lon: .À 


fuor di lsogo. Pretendare che. “quenta. 


gia superiore nd ogni, sospetto, ad:ogvi 


ngerenni ad ogni capriccio: pscohè | 


amento in. questa maniera si .man- 
tino integro .ed insindacabile. i) pre. 
stigia delle Leggi. 

Tomi permetto di dare: un modesta 
consiglio. a questi agregi funzionari: 
Fata, sempre #. dovunque. il vostro. do.. 
vera — questo è un'satro:0bbligo che 
. futti comprendiamo, ma nail'asplica- 
zione del vostro mandaio badate aopra- 
tulto a non esagerare, Pas trop de sdle, 
perchè fatelmonte il troppo... atorpia. 


Pennello. 


Spilimbergo, 23: La “nemina 


dalla Presidenza dal: Tieg ‘a:Sagno. — 
{Fadetta).. — Teri allo 14, in.una: sala ; 
del Municipio, ebbe. inogo la elezione ! 
dei tre membri che, in unione al Sin 
daco e al Direttore del "Tiro, ia cui 
nomità è riservata al Comandante dei 
Distretto militare, davono.. cestituiro 
l'Ufficio di Prasidenza della Società: — 
Presiadeva il if. di Sludaso, sig. Con- : 
cina Giov. Batt., fungevano da ‘scruta- 
tori. i due sosì” sigg. Gnocchi, e. Cu- 
garo Napolaone, da sagretario il sÎgi 
Rosaini Carlo. 

. Evaco presentati 45 sogi.au- iz in 
‘ genitti, cigè molti più dal terzo.neces- 
satio pur legge: notammo con. piAcere 
ia presenza di molti operai e contadini, 
il che vuol dire che anche nella classi 
meno colte si capisco di quale impor 
‘tanza e utilità sia l'istituzione del. Tiro 
a segno Nazionela. 

Prima ‘dalla votazione !1 ‘Presidente 
dell'assembleg' manda un piauso-ed'un 
.ringrazinmento a nome del Comune agli 
inigiatori | delle costttudione della Soc 
gietà sighori ing. Gielio De Rota, dott; 
Luigi Dianeso, arr Eorquato Lingi: È 
Garlo Rossini: 

Si procadette poi alia votazione ‘Ber 
setiede, a ‘dallo spoglio ‘riuultò «quanto 
Bpprossò ; "votanti “46: avv. Torquato 


‘T Linzi voti38, inig-Ginito'Da Rosa ‘voti 
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Telefono. 


pira ie 


matri, Condotto a Ovaro it ferito fu 
maticato dai dottori Guidetti, Magrini 
a Vazzola silloro giudizio è rissrrato, 

Avata nofizia del fatto il carabinigra 
Merlin e il:brigadiara di Comegliana 
Canebiro si. rockrono: stamana sile din 
Basa del faritore a loarcesturono mentre 
pacifoagente:-dormiva mal'proprio letto. 

instelnuavo di FPordenotoa, 
23 —- Filrto. — Notti sono, i soliti 
igaoti ‘penetrarono mediante a0448s0 nel. 
l'abitazione di Tudrugo Gioranni, a 
toharono attrezzi da muratore per ll 
valore di lire 28. 

Bano cospicuo, SI Prafetto di 
Udine ha autorizzato il Comune di 
Gonars, ad accaltare. 1 dono. fatiggli 
dalla. signora Livia Fabria vedova Cam- 
piuti, di un loggia  asprossnmionte  co- 
struitò ved. irridità ad ti Di & dalia 





L. 11,040, ed i ‘mobili, gioè hauchi, 
quesiti ace, par un valore di L. 1,300, 

Altro dano. li Prefetlo autorjezò 
pure la Casa di Ricovero Umberto I 
di Pordenone ad hccsttare, ad inore- 

manto del suo patrimonio, la slavgi- 
ziega di..L. 1000 fatta dell'avr. Arturo 
Ellero. in memoria. del | defunto di lat 
fratello: Alberico, ° . 


shisma! a raccolta. 1} segratàvio: Bossi 
lsgizo «il‘-verbale. Seguet f'ippello è ri. 
sultuto pressanti dl consiglieri. 

Hi sindaco giustifica l'assenzz di: Let: 
lenburo, Frans, Pecile, "Minisini, in 
dia osti, 

ohiama a scrutatori Gropolera, Ho- 
setti, Costantini. 


Le Ratifiche 


Sì passa: all'oggetto num. 


I, Sanzione di prelutatnanti dal fondo di ti. 
murva daliborati dalla Giunta Munisipula : 

i Ai tira 16,13 ni nomanto dell'articole BA, 
Parte 3I, Bilattoio 1901 per pagamento. di rh 
di conaegi a' d'acqua 4 iuovi abbonati, ‘Deliba 
razione d. 3 dicembre E90L ni -E0887 :- 


ELA di lira BOO.BE aumento. adell'aetigolo ui 
Parta il, Bllandio | Lpa pogliziento di. sro 
alfortitità 81 quartiere. cl Sera, di: 
Dalb. è dicembre 1901 n 


pi di Hre S48,48 nd nattonte. dee arlcaio BO, 
Parts II, Bilancio 190% dome ud sh: Dalibarasiona 
13 dicembre: AGG 1, DIOBS, 


Approvati. 
H Regolamento ‘sontastica, 


2, Regetimanté' per le Sacola Comanali, Can. 
fera in LI lellata delta disposizioni relative al 
sratiaimanto aconomizo del pertonsla addetta. 

Caratli — Propone va volo che per- 
matta aventualmente alla Giunta di 
accettare. senz'altro qualche 'modifick- 
zione che fossa richiesta dal Consiglio 
scolastico superiore. in omaggio Alla 
diaposizioni det Ragolamsnto generale, 
senza bisogno di ritornare innanzi Al 
Consiglia: - i E 

Propone all'uopo un analogo ordina 
del giorno. 

Renler, — Vorrebbe però aggiunto: 
purché senza aggravio del’ bilancio 
| COME: 

o Pardasini + ‘{gindaco) sacetta a si 
GIIOCÌa, - 
Franteschinis. {assgssoro) — Griegà 


‘ dome infatti “fa «Giunta “noh potrebba 


valersi. della facoîtà' concessa sedorido 
i voto proposto ‘dell'on. Oaratti, ché 
in eventuali modifleazioni di coordiba- 
manto a di forma, 

Cartelli: — Rilegge ‘@ spiega il suo 
ordine del giorno dimostrando «ho vaso 


‘BO, ‘Lentvit Vineonzo voli dl'e Dla- Ì à uppuanto it. questo -g8090. 


nese dott, Guidorroti. 26, 

Rispltarono dunque: oletti i. tre 
primi; — da votazione non,, potera 
essàr più confortente e se da un lato 
suona Adugia negli gletti deva anche 
gsser. sproga a far niolto a presto. onde 
poier possibilmente in maggio c0min- 
-auars, le legioni di tiro. Gli è gerto che, 


a fatti compiuti, la Società" pvenderk 1 


| meggior forzr poichè molti, gipvani, dei 


‘igoritti como sgol, orida; poter uaufriire 
i dei vantaggi accordati dalla. legge. 


Qvams 23 > Brave ferimento. — 


thipderanno. di GASara 


!Stomane, bono dopo la mezzanotte, certi | 
: Miasana. Valegtino e. dl Aglio di questi 


:Michale, d'anni 19, da. Ovasta,. sulla 


‘atrada du Chialina a Ovora: per futili, 


imotivi d'interesse attaccarono brign 
-gon certo Tramootin Giulio, d'anni 25, 
ia lo zio di questi entrambi da, Ghialina. 
Ad an trattò ii'’Missane Michele, e- 
i strassa da tasca un. coltélio a face per 
colbire lo zio - del Giulio Tramontin, 

Vigte ciù il'Giulio. tentò di disar- 
A mare li Missana,: ma. invene ‘sì Dbuscò 
duna gdoltaliate -all’ipocondrio sinistro 
* penetrato. in cavilà'e-larga die ‘centi. 


pra 





|. 





Bonini. — Aderisce; propone “solo 
. una modificazione di fvasa nell'ordine 
dél:giorso, e Caratti l'accotta. 

L'ordine del giorno Caratti: ‘è tasso 
ai voti ‘ed approvato. 

Massi pol gi eoti fa tubolla degli sti- 


‘ pendi a dark. 13 sono ‘approvati 


‘Ed secooi al 


BILANCIG PREVENTIVO PEL 1902, 
DISCUSSIONE GENERALE, 
Le aintifone di Bosatti. | 


3 Blunefo di previzione per "Pesgralzio” finan» 


‘ slario 1903:del':Comune, 


Bosetti: Riconosce le condizioni ‘in 
cui la Giunta cha potuto fare questo 


“bifancio, le quali agparissono chiara 


atiche dalla Relazione, Quel senso pes. 
simistico che vi ‘predomina, gli piaga. 
Voterà il bilancio. Chiede però'qualato 


| Spibgarione, Prende aito intanto della 


impegnativa della “Rélazione per la ri. 


alifa. 

‘Così da la'riforma. d dariò a 

lavora del vini. veri. 
Gosl aspertà” dhe cal risolta la qui: 


stione della: strada: di S. Rocdo: 


Udine - Auno XIX - N, 305, 


AI a A EI LI i 
INSERZIONI, 
lx È à st A } 
Ri e 


In i 
"Ar fn imsaraleni prei dn senvariieni. . 


BI vanda all'Edlcola;" a alla sartolnria Butizano, 
# protto È prinklga)i .tabucanl. 


frazione di. Fangilia,, fel: «valore di + 


fotma, nialoghs al programma con cur 
da nhoova Amministrazione è f 
dl * 





o 


Un nata arretrata. dont dini; LO, 


MALA 


n] 





— Note agrarie. 
Gongriss Iterosz, 11 agricgitare Ren, 


Par provvedono ‘all' ordinamento -dél 


| Songreaso internazionuie di ‘agfricoltura 


the avrk ludzo ‘nel’ magglo” prosetmo 
in Roma, - l'on, Batabiti' he” fatituità 
Uma! Gominissione d'oribré ad bin Co- 
mitato ditoutivi: 


Della Commissione  d'isdiio’ fmino 
parte,  olire il mialetro ii ‘agricoltara 
tnduatria 0 commercio, il mfgistro dei 
lavori pobblici, l'on. asnatore fe Via. 
cangi. a l'onorerole Luigi Luzzati, 

Det Comitato esecutivo fanno ‘paste, 
l’on, marglaas Cappelli, presifenta dejla 
Società degli agricoltori italinal, .l'ano»-. 
rovole, Paronselli, Fon, nenntore Bor-. 

ess, il comm. Nicola Miragiia, l'on. 
E Asarta, l'on. Enrico Seslini e l'on, 


Ottavi, quest'altimo*con la funzioni ;di 


sogrotario generala, 

noltre è istituito un ufficio: di:segra; 

terla. del: qualo fanno parte, il: prpf. 

Nasari, capo-gabinetto del ministero 

d'agricolture,. ed. ti prof Colatil. asgra- 

tazio. della, Società degli ggrtoaltari Kar 
BR... 





Let 

AL CONSIGLIO COMUNALE, 
; (Seduta: del 23 ‘dicembre, } 

Ae 20.48" i oftnpanello: sindadale ; 


ingiate: poitaul euo: 10 antico tatgomento 
della riforma demodoratica. nelizervigio 
del'pompa funehris non sapando;oppire 
il perché oggi tale soluzione sia .diffe- 
ferita s sei masi, mertra. già ug .rofo. 
dat Consiglio. la. SUIDICATE prossima, 
C'era puro une Commiesione ad -Aioe/ 
perché pan fu. più convodata ? Bompuda 
spiegazioni, 

. Trova poi un ‘aumento di 250 Mirè 
per la scuola di mualta, Anche. an 


questo rammenta le antiche sua inter 


pollanze. 

Domanda s6. non. siano. sphrabili. le 
intosalte. riforma; per. Ssemplo - T unìfi- 
cagione. di. quella sonola, - 

«Radgcomanda ‘anche, sappoggio: ‘alla 
fanda Camara del lavoro. >. 


U buon. ‘pompientario: di - Bonini... 


Bonini. Riléva' è loda il darattare di 
sincerità grande: di queato bilaziaio: 6 
di questa reazione. Non ‘stano da di 
spattarsi grandi novità di*vifomine «dn 
una Giunta che è al'potere: da" ineno 
di tre mesi, Tuttavia riforme degna di 
nota vi soRc! per gli implegati” asipri 
— poi maestri. = cper ‘la refezione 
scolastica. — sco. pur mantenendosi il 
pareggio è dando al bilancio ‘U0a corta 
elasticità; 

Prasde atto della: vifor ma promeise 
por l'avvenire ‘aspetta l'attuazione ‘del 
programa: ‘sha ‘condusse’ alla: vittoria 
dei 1°-rettembri pe snziiotto: usa: ri. 
foima tributaria: col oriteito della pro 
gressivilà, 

Invoga ap: ‘penelero per. le Case ‘d- 
persie; 


E le antifoina di Bratllotti:! 

‘ Brigidoili — SÌ sazooia al breceditte 
orsiora. Solamente ha (qualche rAcao= 
mandazione. 

Accenna al recente opuscolo. del dolb: 
Murero, tnvocsndo cha si'istitiisca. i 
Dispensario ueltica, dacchè fu Aboltta. 
quello govercativo. 

Parla poi dell'Acquedotto, il duale, 
dica, devrabbe rendere’ [Io più, . ge Bi 
mettesse ti contatore a tatti Ì, -Songu- 
matori, 

i5vroca Ilaminazione liors i in ceri 
troppo, trascurati sobDbpil Gorda Pa 
dernho. : 

Trova che la tresn sui cani “folta 
tremila fire) rende poto; moftre 'dobta 
più della metà per il sorvifio. “E* no- 
torio'icha i più — i siguori, amanti dalla 
caccia — tengono i cani in campagna, 

‘Rileva che i! servizio delle guardia 
campestri è quasi nullo; non'al. hard 
che in'imedia' 17 contravvabzibhi ‘ai- 
l'ifno; cifesto guardia#uno thoppo ab- 
bandonato a sb Biasse e portò okta 
il servizio. Nota Anvlie dhe, ‘pò co- 
stuma, le guardiò ricevotto-della ragalie 
dai proprietari ‘ ‘det’ ‘foridt;. cosa che 
noz Ta. 

Finalmente parla del fotaroi Istituto 
dei Cronici.:Ostarva ‘che si  potreble 
stabilirio riel'iacale’cspitalioro che agrà 
lasciato vuoto dai meniaci, colla crea» 
zione déi nuovo Manigomio provinciale. 

Collovigh — Riferendosi alla osser- 
vazioni di Braidotti ciroa le ‘guardie; . 
osservarahe' queste sono pagata troppo 
poco. 

Prudonza! Prudenza { 

-Fchiaut' — ‘Riconosce che in “tre 
mesi pos si potera certo svolgere’ il 


n nr — rr er - — —  — — — L= — 


I 


programma presantato cdnio piattaforma 
slettoiglé. La Giunta 'merlia alogio per 
astora stata ed aesare prudente: date 
che distinto sempre tutto l'andamento 
amministestivo del nosteò Conpine. E' 
unt tradizione dhe è lieto...di trovare 
oggi rispettata. Augara ché:l'Ammini- 
strazione sontinui nolo stesso sistema 
di gautola,. 

Critica ia forma “doi Bilancio, che 
pu piro più BSOUIA. Riconnina che 
giò dipende dat novi moduli govertna- 
tivi; ma lameo a: che maochi «ana; do- 
igata pei dBhlronti ‘601 bilanaio 1601; 
la cifra gi sono, a a'inconivano, me bi 
to0na A, ‘qetgarle qua slk. 

Hi pala poi. troppo. passigzista la 
Relazione: darattaro che. ogli. già vi- 
scontrò ‘nella Relazione: sul bilancio 
della Giunta Pocile, davata angora al 
locchie vigile dell'attuate Sindaco, Non 
antmétto tanto pessimismo. Gli’ pare 
dhb si possa larghoggiare di più, por 
ssompio nelle speto stradali; gii pare 
che si possa calcolarà su 30: dala lire 
più di quartò si ‘Provedo oggi nel bi- 
IRACTO, 

Trova! pol aucessiva: là tendenza glia 
qpets facoltativo di ‘caratlare porna- 
nente {Refazione scolastica, eh P}: 

Gentinua ‘don altra” osservazioni mi 
nustoso su: rdlvozet bapitolii ‘ 

‘ Varrabbe che: naviia refazione 300° 
fagtios si apondassa piuttosto, altra parto 
delreddito del Legato Tallio. 

‘Parla adéhe del: servizio delle pompe 
fepebri. : 


A proposito dl: muolelpalizzazioni: am- | 


monisce olo questo  siktéma presenta 
insonvanienti; fra cal — egli temo — 
quello della lausozza nel servizi, del 
troppi rigàfardi deli 
(1), © dele: Taoitità degli” aumenti di 
imposta in osso di bisogno. 
-Alle:224b-il-cons, Schiavi finisce. 
(IF pubblico pian piano va sfallando). 
: Prudanza:.. ma fon troppal. 
Carditt, Rileva: l'elogio sostatiziale 


glie viene alla Giunta da4ozio det più | 


autoretoli mémbri della: minoranza: 
Pelugio' di pradenta, 

Ma c'è prudenza è “prudenza: cà; 
quella di ‘chi si prepara nd ardua 
inapresa, a'si oliama piuttosto  ponde- 
razione; Anob'ogli:loda la Giunta per 
la prodanza!Himostrata: in questo bi- 
lancio, ma in aliro senso: e gio® nor 
comé ‘criterio “continzativo, ma ‘come 
preparazione” alle tiforme future, E 
però at sofferma tn’ quelli che ‘nella 
Relazione: delia Giunta, sembrano Vert. 
teriì della sua speranza; ev -tra questi 
quello cellé. minicipalizzioni. n 

; Su..questo egli: diesonte: principal. 
mente. da aollega Schiari e .n6 dia 
sente... in favore del collega Sohiavi, 
Dimostra come sinno infondati i mori 
del. cons, Schiavi: nessuna Amministra. 
zione. mai femerà di perdere un amico 
aaarcitugdo con severità ii sro dovere 
di tutriao del pubblico intergssa; ché 
se. perdesse in fal guisa un amico. l0- 
deggo, serdapnorskte diaci amioi dagni 
{ Bene! Bravo! Approvazioni generali), 

E! appunto nelle. municipalizzazioni 
egli vade un precipuo mezzo: di. elasti- 
gilà pei bilanci. {Bene Bravo... 

Spera ed aspetta dallo promesse del 
bilancio . è dalla relazione cattuali che 
quasto mezze sia conquistato. nel bi 
fencio ‘avvenire, fAnprovazioni, . 

Accenta poi ad un tasto totonto. dal 
collega Bosetti: quello. delle. scuole 
musicali. Non'vurvetibe. il‘ pessimismo 
sigternatico, che favesse, credere non 
poteraì {ar dl cha ‘le cose vadano mé- 
glio in avvenire; ma bensl ii preposltà 
della fafortna * ‘inigliorattica. Accenna 
entisiasticamente “al'baneficio morale 
dell'aducazione: Artistica. nel’ popolo. 

Si deve mirare a risultati migliobi, 
anche 38 gl’ dovense spendere. qualche 
coselta ‘di più. 

Conebinde'' dichiarandosi favorevole 
al bilancio qui presentata, 

Titueo . Danzas,... 

Bonini — ‘Repiicando a Schiavi, 
appoggia quanto disse Caratti; chiude 
felicemente. augurando. alia Giunta di 
avere jin avvanive lodi ‘di praudonza della 
maggioranza, anzichè .. dal cons. Schiavi. 
Anzi, nile lodi. dal cons, Schiavi, ia 
Giunta. si domandi:-— Avrei io dunque 
sbagliato ?. 

A siffatta. lodi, dica « Timeo. Danaos 
ct donà ferenies... n. (Harit&, — Agp- 
Provazioni), 

Pertssini. (Sindaco) i Risponds bre- 
vemenis, ringraziando Bunini a. Caratti. 
Quanto al cons. Schiavi: — dice — ri- 
peterà proprio 11 « frma0 ) Danaos» dei 
collega Bonini. 

Jo Han song affatto uri: pessimista — 
contiuug — ma unicamente figlio delle 
citre, 

E. Bi ingolfa infatti. nelle suddette, a 
gonfie vela, ingalzando la obiezioni dei 
Qua, “Sohiavi. L 

Ogserva che a tutte le. obiezioni &- 
veva già risposto la Relazione, Rileva, 
del resto, che }} bilancio attuale lo si 
è dovuto: fare colle risorsa ca sì sono 
irorato,, GosÌ come stAYADO... 













‘ darraziohe monumanti) 


‘ qualohe cosa pel 'Tampistto di San Gia- 


-{Sindaoc} danno affidamento di studlare 


alettori nflutenti:f 


a Pr e ei LUGO LI Lo alii 


- Schiagi » = Replica Irsvemente, E 1 ‘narrando fin essa ‘di uns oncretta monss, 


na GOgua disputa. di cifrè. è di sompu- 
| tiatica, v 


+ Agli srifooli. par: d'entratà, 


Finalmente, ‘alte. 20,20, si pnssa Allà 
lattuva dol stagoli capitoli del bllanoto, 
Ai capi. 19 {Dazio cossupto) 
Pauluzsa propugua il divieto. asan- 
tito dell'entrata in città alla carni ma- 
vellata frasche, 
Gli asseasori Pico 0 Driussi rispon- 
dono vilevanda le diverse. disposizioni 
legali vigenti a tala proposito nel ‘ri- 
guardi dell'igiene, a nei riguardi da: 
star, Nel Regolamento sanitario Jan 
preparazione gi atodiorà tala-argortento: 
capii, 20 (Fassa famiglia): 
Paulkzza aicota «nropone* che.si au- 
menti il massimo della tassa [pol rode 
dito di oltre 265 mila liro) da 300 lire 
a 500 almeno. 
Perissmi (Sindaco) + Non respinge 
in magsimn il aongetto; ma per l'at 
taazione occorre un dacreto renlo su 
parete dol Consiglio di Stato, 
E senza altra obiezioni si approvano 
gli altri articoli del bilanoio dell'antrata. 


Pei capitoli delle spese. 
‘I Tempietto. 
Su ‘quello delia spesa, all'art. 5 (con. 


‘Bonini tacoogianda ché Hi faccia 


tanni, 
‘ Comencini uppopgta. 
‘Tudugnello (assassore) è Porissini 


la possibitità di fare qualchs cosa per 
l'avvenire, 


- Pat là Salldie aparaio. 
Salì ‘apt. 11 (Sovoie) Comencini rao- 
comazda che si faqoliano ripartizioni 
speoinii determinate per ; i Istituto 
Taonico, Scuola Tecnica, Normale; 
Lieso, Gipriagio sce. - - 
La Gianta accoglie la proposta, 
Garalli, | Racccmande l'attenzione 
della Giunta sulle condizioni dei locali 
Balla Scuola d'Arti e Mestlari; invoca 
nrorvedimenti, I iccsli attuali ango in- 
sufficienti, a pessimi per l'igiene, In 
attesa: tha si pasta: provvedére defini» 
tivamente ua giorno, domanda che In- 
tanto, . ton - risttamenti. opportuni, si 


riduca « 8 migliori. ‘condizioni: la sale 


attuata,‘ ' 

" Perisgini (Sindadol; 

tendo di dare .alla .Souola operzia — 

quando. avremo. ii. nuota ‘adiflaloa46- 

fastico’ — le Scuole dette all'Osppdate, 
‘Pel'momento ‘si farà il poco ohs «gli 

infeficiasimi Jocali comportano, 


‘Per fa barriére.a pol daziari. 


Soll'art. 22 (personale daziario), 
Patuiuzso ratamenta un'antion racco- 
manilazione del cons, Girandini ; per an- 


chè si.rigprano -le barriere di' Prao- 
chiuso, Sen Lazzaro, a WGrazzanlo. 

: Loda che si dia attuata la prima 
parte; Jomanda perché non la seconda, 

Schiavi. Trova cha at. d: un po'so- 
ceduto in questi aumenti, 

Driussi, Risponde, ‘alle: diverse. A» 
sarvagioni, 

Le modificazioni alla tariffa sui vini 
saranno oggetto. di stodio, essendo 
anche in corso nna petizione . di ager 
centi. | 

Gli. aumenti al personale sono tutto 
altro che accessivi; 6 lo dimostra spe- 
cificanda, Non si tatto che di un an 
mento di circa O mila lira, fra uu 


le condizioni. misere di. una. parte dei 
personale, 6 la necessità itaperiosa di 
ulteriori provvedimenti. . 

Quarto sile barviora si è delibera Lo 
dalla Commissione di aprire allo sda- 
siamento compilato la porta Praechiuga, 
su questa proposta deliberarà tosta da 
Giunta, Le condizioni del bilancio pon 
permettono per ora di aprire sttre 
porte. . 

Suona la ‘niezzanotte; gran parte 
rieî pubblico se, ne val. 

Chiude dichiarando. che alle porte 
dagiario, pur oopsarrvandoni . l'attuale 
rigore, st cercherà di temperare ig 
forma che oggi è argomoanto di ‘agni 
da parto del pubbi}co. i 


SENSO Servizi. urbani, e 
Sull'art. 83: (Stato. Civilo). 
Viltorello fa rilievi. a raccomanda 
sioni perchè si renda. migliore il ser. 
vizio d'Anugrafe, suggerendo . qualche 
piccola riforme, . di cui presenta vi 
progettino. concreto. 

Cometli (assegsore) — Ringrazia, 20 

cetta voleatieri, studierà. . 
Sulf'art 35 polizia urbana). 
Pauluzza lamenta, a dios cha tetta 
la giltadinanza iumente, l'eccessiva ri- 
gorismo e zelo degli agenti della polizia 
urbana, . 
Comelli (assessoro) | — Alia Giunta 
veramanta nulla risulta di tanti reciami, 
Giti dei casi, il cons, Pauluzza, . 

Collavigh viene: in aiuto a Paylazza 


eri IT ee TT 
_ 


mento di stipendio al polsonale. g pare. 


personale così. numeroso! «Rileva anzi 
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l’accesso allo scalo morti; 
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LL FRIULI 


= 


‘in contfavvenzione. . 

Comelli, — Insomma, s4 risulteranno 
- ghsi di acgasso, ln Giunta provvederà. 

Sull'ast, 39 (Ilumloazione publlioni. 

Cudegnello (gasosnoro) — dà sohle- 
rimuati, promattenzte anche di provve 
dere nel miglior modo per Padorno, 
secondo la racgomandezione del cons. 
Braidotti, 

Sull'art, 40 (norrizio anuitario). 

Pico promette la prosslzia islitazione 
di un Dispeosario deltico comurale, e 
stadi seriî per \'istitaziode di una Po- 
liambulanva, 

Comencini raccomanda certa pi" send 
zioni nel sonvizio di spurgo dei pozzi 
meri. . 

Si trà. isuzazi quiotamento fino al: 
l'art, 06 (Strada n60) sul quale 

"Comencini si ferma n trattare del 
siatema di pavimentazione: 0 

Cudugnéllo (assessore) — dh ampio 


‘spiegazioni, dimostrando di nvore molto 


ben studiato ‘l'argomento a dal lato 
teonico è dél fato economico, | 

sanare 66 (manutenzione.giardiat e 
ail 

Costantini domanda si’ migliori la 
condizione di quei poveri salariati, pa- 
ati 1 Hra al giorno, magari riduoan. 
one fi numero, per trattar meglio quelli 
che, restano, 

Pigna (assazegro) — DA affidamenti 

in tal senedò, 


L' arte val Cimitero - —_ Per. la ore: 


maziono. 


Sull'art.. 88 (Atrio del Cimitero). 

‘Malfioni raccomanda’ che siano tor. 
minati, per analogia artistica collo stile 
dell'atrio nuoro, ‘i tempietti nttigui, 
© Cudugnello fassessore). _ _Preede 
atto; al vedrà, 

Sull'art. 89 (Ava crematoria]. 

< Comeneittà "domanda quali 3006 te 
intenzioni - della Giunta. 

Cudugnélto — Sono pronti oramai 
gli studi 6 presto sRCanno presentati ai 
Consiglio. 

Sehtavi i ‘Pa. sompra <{ favorevole 
atl'istitazione dell'Ara orematoria. Ma 
adesso, prima di spendere queste 10 
mita lire, al dovrebbe canoscare il de- 
siderio della -cittadinanza, 0 cioà pro. 
vocars tina Sociatà fra coloro che de: 
sidevano l'Ara’ ‘eremator là, 

Comencini — Gib è coma chiedere 
ti seppaliimnento dell'istitazione. 

Rigorda ‘chg già intervonne uh patto 
fra il Comune sca Società della are» 
metione. - 


°‘Parissini (Sindaso} + Mi da mas 


sima. fa: gi: votata: 

LCudugnello fAss0s3,} — Gh stadi 
della Gianta portano con sole 4000 
lire di‘sposa opportune e sufffcianti ri- 
forme, coms si vedrà a suo tempo. 

Sull’art. 92 {Acquedotto} -diabiara 


‘che la Giunta ha pronti gli studi per 


far sì.che l'Acqusdotto venda di più, 
comalpronugné il cona, Braidotti, 
Salvadori raccomanda che si conti 
suino i lavori al fossato di Porta Prao- 
cninso, 
Cudug nello — La Giunte terrà conta. 
Sull'art, 95 (riparazioni al Castello). 
Bonini: ‘dolente 


stemma del Comune: 


‘ Strade 8 laveri. 
Sill'art. 97, ° 


strada fra Cussignagoo e Grazzano, iro- 
vagdola d’interasse. affatto prisnto. 

. Mudugnello —. Risponde punto per 
punto. Rileva che vò l'interesse pub- 
blico notevole di aprire, direttamanta 
e aggiunge 
molle altre considerazioni... 

Par ia strade di San Ragdo. risponda 
al cons. Bosetti che. si farà di tuito 
per ridurla ® migliori condizioni ; 
anche per le Case operaie dà al consì. 
gliere Bonini favorevoli affidamenti. 

Lo sounta mustoali. 

--Sull'avt, 100 [spettacoli pubblici), 

Bosetti insisto sullg riforma gecss- 
paria dello nobtve scuole musicali. 

Comelli (Aases,} Riconosca cha que- 
ss sohole farono trovate in condizioni 
assgi trasonrate. La Giunta studia i 


colla proposto del caso, 


nonne dei Comuni) 

Bosetti vorrebba avere relazione su 
quanto’ si è fatto. 

La stampa. tervorizzata gli minac- 
gin il linciaggio. 

Comelli a il Sindaco Osgervano ‘che 
l'ora è poco propizia a tale narrazione, 
che si potrà fare dn: ‘sede di seconde 
lettura, i 
Bosetti acconsente. 0 


te pompa funebtri.. 
- Sall'art. 109 (Pompe funebri), 
| Pieò {aagesapre). rispondendo a Bo- 
selli rileva, cho gii studi delta (oopta 
precelonia por ia riforma in questo 
servizio non erano ancora. maturi, 


La Giunta attuale si. propons di con- 


mn =. ra 


«aqhe sulla facciata. 
del Castello sia: 116980, ben: grande, to 


provvedinenti opportuni e verrà innanzi 


hi pessrI —i 
ALII Et rl) ir e 


durli a termine, ma occorre un po at 
tempo, circa sol mesi. i 

Boselli Inetate dalorosamente. 

IL Sindgeo progetta ghe si soliegi 


tork, 
o act. ie (strazione). 
Mattioni dumanda ig solvanttà nelle 
premiazioni. 
“La refezione: sovlastioa. - 
Paolusza propone che la refezione s00- 


"% fastica sia data & totti gli alonni, ob- 


bligatoria a pagamento par gli abbienti, 
coma si fa a Milano. 

Sehiavi non ammetta la sifea sare 
grata in bitancio per tate sarvizio. Pro- 
pone che ner le nimiiastioni - nl godi. 
munto. della rafazione si tstifuiscano 
èpportune Lommissioni, SI riserva poi 
gi proporre che ia spesa gravi sul do- 
gato” Tullio, 

Franceschitnis (ansass | Egli tentò 
di catetere la refezione ‘a’ pagamento: 
fatondona: propaganda: quest'anto al 
ebbe un derto numeso di adesioni, 

«Rispondo #Soehiavi clio la refezione 
gcolaatica non si può aesotutamente in- 
tandere doma -una beneficenza, ma bensi 
some un doverd muninipale. 

E si tira innanzi. : 


‘La Biblioteca, 
Sull'art, 117 {Biblioteca 4 Musso) — 
Mattioni raccomanda chb sl tolga 

dalle intemperia qual gioiello d’arte che 

è la porta dell'Ospltal vacohio, cella- 

candola: nell'atrio terreno del Musso, | 

alia parata di ironia, distro Il manu- 
mento di Dante, 

‘Madrasst — Domanda che si ‘sedi. 
fichi l'orario della Libiioteda in molo’ È 
dhe sie accessibile agli operai; dhe si 
acquistino anohs libr utili agli opàrai; 
cho gli Impiegati siuno KA «lisposizione 
continua del pubblico, 

Franceschinis — Ricotiosoe giuste 
queste osservazioni; filera la continua È 
diminuzione delle frequante alla nostra 
Biblioteca. Fi convonata testà ia Com- 
missione, ta quale ifagisa uovo oravio 
dallo B e tezza alla 15, dalla 19,30 


alia 22, e che gli impiegati alano sempre |. 


presenti duraste l'orario, . 

Li taroro di riordinamento... $ an 
genna cominglato ; tanto era il dicondize 
là dentro. 

Espone ié condizioni 
provvedimenti che si stagno proadendò: 
promelto che sì faranto reguisti utili 
sila classe operaia. Sui gioraati sì pub 
bilcher& ogni 15 giorni il Holtettino 
degli acquisti fatti, . 

Mi tegato Titlio,. 

Sgnitri {assossore) risponde a Schiavl: 
par dimostrargii come Je destinazioni 
del legato "uilio tassativamento ab- | 
biano già assorbite’ la. rendita, cosìe- 


«chè: pet caricarlo. della refezione! ac0- 
lastica bisognerebbe creargli un debito 


verso il Comune, 
Schigvi citando sn voto dol passato | 
Consiglio, inaisto.- 
Ne segue una: diaputa lunghetta- 


Sandri mettendo T puntini sugli i di |. 


| mostia ie condizioni. daplerevolissime 


Schiavi insorge vivamente. ‘contra la sonsiglieri : 


. Braidotti, Carlini, 
1 Comalli, Collovigh,. Cudugnello, Co- 
‘stantini, Driussi, D'Odorice, Fachini, 
‘ Freozolini, Fi ancoschinia,. Gapi, 


in cui fu trovata. amministrazione del 
Legato. Tallio. 


Finis, - 


dianeili: — il bilancio è approvato. 8 
poBbiRmnO andarcohe: A otto, i : 


i: 
Alla seduta odierna ‘erano. prasenti. È 


Higotti, «Bosetti, 


Comencini, 


Bonini, 
Gamatth, 


Grop- f' 


piero, Madrassi, Magistris, ‘Mattioni, |: 


‘: Pauluzza, Porissini, Rigoat, Pico, Pram- i' 
‘{ pero, Rénier,. Rizzi, Salvadori, Sandri; 
‘ Solari, Trento, Viftorelio. 


à n 


Fatevi elettori! 1 


Dal i dicombre è incomindiato sl: 


‘tempo utile per domandare la iscrizione: 
i nella Hate. elettorali: teso dacorva fino 
«al giorno dl. i 


IÎ primo dovere-di ogni buon cittadino: 

& quello di mettersi 10 grado di usu- 
fenira dei diritti che a lui consede Ja 
logge: il voto & ii primo è più ira por», 
tanto di tali diritti, . 

Per essere elettore è sighiestio i 


‘ gomioonso detle seguanti condizioni: . 
‘ Sull'art, 104 {Concorso per lauto. È 


I. godere dei diritti olrili. e 


‘politigi. 
del Regno; 


2. aver ‘sompiuto. il 21 zono di ath. 


o. compirio entro il 15 giugno. dell’ BERO: 
SUOBEsIYO. alla iscrizione: .:. 
3. saper leggere 0 scrivere, 
Egortianio. tuiti a compiere. sollocite. i 
menta ia isorizione, i 


‘’Behlaviment od assistenza par is teastzioni al 


pomono avete prezzo le Radariona del’ FriuH a. 


presso quella del Fieso, | 


"D'AFFITTARSI 


er il 1° Febbraio p. v..Negozio in Via 
fercatovenachio N° 8 {di fronte Chiesa 
Evangelica}, : 

Por trattativo. rivolgersi ai negozio 
Terraglio in Via Poscolle 10, 


esistenti, a tf 


ile Rie isa + Ir 


UDINE 


loi tere 
Domani, giorno di - Ka. 
tale, il giornale non ai 
pubblic. 


La caleunie è pa venticeiio.. 


‘“Îri questi giorn -d stata niossa in 
giro la vose di un impiagato cha a4- 
rebbo ‘stato. licenziato: dal: Giupta ‘per 
ragioni di antipatia, di favorittamo, par 
fav posto ad un altro, sco, 

fi cast raesontate sarebbe uéata: 

«Un imblagato strabrdinatio, astunto 

per il sensintedto, avido dato prove 
ni ‘pparoslià e di capacità, fu messo 
dalla ‘Giunta ‘passatà, gone straorai. 
‘ natio, poll'uffiaio Tecnito. Gra la Giunta 
popolare he deciso ‘di mandarib via, 
: collocare la propria garto +, è06, 400, 
« La nibglia di qual portera impie- 
galo! si recò dall'assagaore signor Sandri, 
«a pregarlo, a soodgiurario, ché non io 
gottasse sil lastrico, in nome dèi bam. 
(Bipi'Il signor desesabre rispossr — Per 
‘4 putei me la Congregazion de Carità». 

Not glie — a io abbiamo già. più 
- volte dimostrato — ion’ abbianio mai 
rinindiato s nat rinungleremo moi alla 
libertà seenluta "di. dipprezzimonto ad 
‘alla funzione di ‘aindagato oha spetta 
(alla pubblica ‘stampi, uvoramo fin da 
lari deniso — né Hof cd lo cogcesss 
‘lo spazio — di farol portatoco di tale 
i Regusa, provocandb le nevassarie. sple- 
‘ gazioni. n 
Ma tali apiagazioni alibiamo . potuto” 
‘ahiedere sd'avéro ieri stesso; ad Ganola, - 

L'impiegaio in parola <—— già licen- 
ziato: du altro ufficio governativo pour 
‘case — era stato assunto ai lavori 
dsl censitnento, poi adibito alla veri 
fica’ straordinaria’ dell'acquedbilo; è 
‘la stessa ‘Giunta’ Prampero. i lo 
‘aveva licenziato definitivamente ‘ per 
I Sb novembre. i _ Ò 

Alia stadenza di flesto toriito la 
‘muova Qianta; considetàndo la trista 
eondizioib del disgraziatore la stifione 
‘gattiva, cercò di utilizzario in qualche 
i nliro lavoro; ma rispattivi capi «ufficio 
non rid trovarono la possibilità. 

Allora in Giunta, proecisatagite 8u 
‘ profidstà dell'astesaere Sandri, gli ac- 
ccordò una grafiffcazione di lire 180 
‘_— pari, a;due:masi: di atifendio — è 

ilo miaa in Hiberth. 

i Quanto alla frasa rivolta alla moglis 
: dall'assassore -Sandrì, sarebbe. stata 
‘di quagio — assi più verosindile, «a. 
‘ben diferso — tenore: «che :l'Ammini- 

: ivazione. comunale non può: mica:con- 
, vertirsì in una :Congregazione . di Ck- 
‘rifba; —» Il anale concetto, di: seribra, 
sarà roveto giusto da tutti. 

Lo cose dunque starebbero... perfai- 

i tamente a rovescio di come. furono. rRa-. 
sontate, . . 


Chie, 

«Nei. iodesioi naraggi ‘hi fabbriosta 
da atorielia del litenziamento avvenuto: 
sd due musiagnti.. della. Banda givica. 

: I fatto non. esiste; Ja stortolia è: falsa, 


” T' Somplicemente, 


‘ E co no sarebbero, “della altro, dello 
. Biesso calibro. 

Uno di questi - giorni: sogtiremo dire 
; che Al, Sindaga,.. d'accordo col ragioniara- 
‘igapo, 6 a metà, con lai,; ha: prelevato 
‘ dalia Cassa inunicipala. algune migliaia. 
: di Jire pal. minuti piugori,. 

E la G08a Sarà... altrettanto «sorta, 
(Hi an opposizione». malto. « per 
‘bapea, gotasta!. : 


AL Setti ini Deng 


+. 86 TIVA ancora; domandiamo; a nome, 
(di molti» © 

«LOhe cosa ha fatto” Bnora®" 

2, Che cosa-penaà di fare par. i fa- 
furo prossimo — tafto prossimo di es- 
(sere un. Dresente" — della stagione 
: invernale 7 - i ” 
COR sembra, 0 ‘sembra - ‘R molti, ‘che 
‘up-po' di ressoonto movala ‘satabba 
cosa taolto' ben fatta, -ad ‘un. tantino 
‘ anche doverosa verso quei ' pubblico 
“che ih solenne comizionaanet i ‘iniziativa 
‘8 pe delagà i rappresentanti, 

E. isitanto' suggeriamo al’ Segretariato 
Una cosa opportuna, utilizzima fra tutte, 

: forse; simpatica s'non troppo ‘difficile, 
‘da promuoversi subito: Sougla serali 
por gli emigranti, i in tutti i i Tomi, du 
: rante Pinvernata, 

-Non'r'è dabbio che dei masatri di 
‘buona voloatà sl troveranno, nel nostro. 
Folli, dappartntto, ovo 

Non ci sembra dubbio che i riepet- 
tivi Municipii, par opera così doverosa, 
non ‘negheranno qualche’ suasidià — 
qualche compenso ai magtiri — a & 
‘brnon conta, i locali e’ V'oecorrente per. 
inegoamento.. A 

Non ci sembra dubbio apgha-caha: il 

nostro Prefetto; omni: Dotieddu cho 
» Gissì” ‘modernamente’ iIntendè i doveri 
‘della sua ‘carica 6 con Tui il-midva 
‘Provveditore cav.' Battistalla— gi ado« 
‘preragno nd ‘ottenere dal’ Miplatero 











(anzi, dai Mipistari. dell'Istruzione, del- ‘ 


:l'Agr. Ind, e Commerno, e dell'Iutarno) 
susaldi, premi agli inaognanti, incorag- 
giamento: no tall iniziative. 

“Noah è ‘evidesite oha in sifutta Sonola 
i: “Segretariato svrebbo il metodo più 
‘pratico, sd il migliore strumento, di 


coliunicazione, "di or ganizzazione por. 


etlramigranti nostri — per ascoltarza 


le “voci 6 per migliorarne le sorti? 


se Lt mi 
5, NERE SCUOLE. 
UL paspangio degli: Istituti fecale! 


at inistero di agritol: Ind. è commer. 

“foma:88 — A giorni l'on, Baccelli 
présontetà nila Camera il disagao di 
legge. por il paasaggio degli Ietttuti 
teoria dai Ministoro dallo latruziona 
pobblicà al Ministoro di agricoltara 
ttiddiiria @ commerslo, ti più poefetto 
atoérdo essendo oramai intervenuto 
fra lato l'on. Nasi, su questa questione, 

iRgl! ha già. compilata la relazione 
chè, deve aGcompagnare: questo diségno 

Bggo. 

‘Passertono slle dipendenze del Mi.. 
nistaro ‘di via dalle Stamperia insieme 
sitolativo personale dall'amminisira: 
zipho centrala, tutti gli Intitati aventi 
cafattere professionale. - 





Me Presidenza dal Comi. 
tàto per PEaposizione del 
1803. ringrazia vivamente tuiti gli o- 
narenoti seristori a deputati del Frati 
ta ‘l'intgreasamento loro allo scopo di 
ottenere i sontributi dei Govstno a 
favore délia. Esposizione. © 


it cembio del tuolii alle no- | 


nistera' della guerra ha aotorizzato la 
soctotà di tiro a ‘segno ‘nazionale di 
chiedere che siano scambiati i fuolli di 
ultiro modelto-a cha si trovino 


sro ui tiro a segiro. il Mi- 


RhAibacidi Natato. Lovi, coma 
presgunziammo,. ‘sbba icogo la distri- 
buzione dei doni dal Natala nel Giar- 
dino d'Infanzia in Via Tomadini. 

Agsistevano oumerose signore. 

— A questo proposito ug padre di 
famiglia, opersio, ci scrive esprimendo 
fa. gua dolorosa sorpresa perché alle 
generosità dell'Aibaro di Natale nou 
fu chiamato 4 partacipare il Giardino 
d'Infanzia di Via” Villalta, a chiedea- 
done spiegazione: 

Spiegazioni non siamo in «grado per 
orà di darne ; troviamo giusto che ven- 


gauò, è. ancelliza la spiacevole impres- ]. 


BIORA. or. 


Ue. lapsus calami, Il co. de 
Bel rado, igento dalle ‘imposto e Val- 
dobbiadene, “è stato tramutato a Tar- 
sento, e; non « Tarento, come abbiamo 
lori ‘stampato. 


Renaficenza, La Prepositura 
dalla Casà di Ricovero ringrazia sene 
titkimente la spett. famiglia Marangoni 
per la siargizione di lire BO fatta ai 
detto -Pio:latiteto in morte del “Igor 
Comino :Antonie. 


; Una bella mostra culinaria 
ia-stpud oggi ameirare nel negazio 
di: tnuoslleria .dell'intraprendente sig. 
Antonio Bon, ticino, at negozio Mini- 
sini, in fondo Mercatorecohio. [La finestra 
ed ‘Tutsrnamente il negozio, . seno stu- 


pendarbente forniti «di ‘gapponi, galli, 


galline, tacchini, oche Ingrassate, che 
[anno . vanir., l'acquoling in. bocca A 
qualunque mortale. Ci & puro dalla 
sccallentà 8 famosa carne di vitello, a 
di bue, | 

‘ L'mico.Tonicsia fa quattro per ac» 
qontentara, tetti 1 molti anvi avventori 

vecchi, e provi olienii, 

“i Algiro fl almpatico amico Toni tatto 


i pene; di questo... ‘mendescio birbone, 


Ton. 


:-E famosi pansitoni per le feste 
del Natale .gi trovabo aguisitissimi è 
bono confezionati nella premiata offel- 
leria dei signori fratelli Dorta. 

: Avviso ai bnongusiai. 


Le contravvenzioni. Bastiu- 
notti. Piatro. d'annì 52, facchino presso 
la magolleria ‘Diana, ta posto in contrav- 
revzione perché frasportava della carne 
au: Sarretio scoperio # ‘nin numerato: 
Della Pietra Lucia, d'anni 62, abitante 
Via, Vipla 25, ‘casalinga, perchè gottara 


spazzituro suli via, De Colle Domenico. 


d'annt-28, facchino, perchè trangitava 


con carretto a mano sul viale di pas- | 


a&ggio alia stazione: 


LD Rimanaota ‘Sasso [802 
sarà il, ‘più splendido degli Almanacchi 


retistici, Un signorile salottino non at- 


| tende ovnamento più grazione. 


L'itiustes Chiattone dipinge espriassa. 


malte i dodici agguareli «he lo iilu- 
sireranno, L'Afmanacco Sasso non sarà 
posto in vendita, ma.ton la solita mu- 
nificenze, dato soltanto per fin d'anno 
in: dono « tutti i' glienti della Casa EF. 
Sisro è figli di Oneglia, 


in 
condizioni di non poter più servira, 


"La gollta stornia, Troîao! Cis | 
como, di Giuseppe, d'ungi 26, muratore 
di Prato Carnico, vonne daferito alia 
autorità di FP; S. porchè si trovava in 
uno stato di completa ubbriachezza if 
Via-di Mozzo. 


Ringraxziantanto. La famigiio 
dal testà defunto Antonio Comino, pin- 
gratia del più profondo del cuore tutti 
coloro i quali vollero in qualsiasi modo 


* rendere ‘più solenni i funerali del -auo 


«gato sabinto accompagoaidone ia salma 
all'ultima dimora, 


Utiaa, BA dicamtire 1908, 


rizlilppyppepiipi i 

Mon tsikmo cotuparoi d'Intarassi privati della 
talo © tal altra apeofalità; ma alicome molte Lat: 
trici domandano dove sì vende la Posfons antisti» 
Hes del dott. G, Bandiera, Ja i gate pabr'aca la 
tobersolpai, rinpondiemo nba ci Naso rlobla. 
dare: in Palermo ella Farmacia arionale, và 
Cavour 89.5], in Bologna, Alf Farma 
‘Zarvi a # Venezia, praiontà SRitiaaia Înier= 
nosionale di O. Zampironi n 9, Molo. Apo» 
dendo cartolica-vaglia di T.. B, subito ricavo= 
ragno Jo apecifion tn paoco citate a doralellio, 
Goardara dalla initanioni, Deposito fn Genova 
Dit s Dita Riumto a Parafani (in Giusti 
DIRÒ 


 Casorvazioni matenrotogiohe. 
Stazione di Udine — R. istituto Tacuico 


21 -]8- tod]. | ore ‘ore 16 ora2] nina 
Bar. sd a d' 1 
Alto m. 118, ° 


Umido relativa * 

Atato del aiolo! nabb. ‘sosteto 
ua ant. in. | 183 _ 

Telooità è dire- 


1 
rstlo dal mara | 143,8 ° T45A 11488 146,6 
cor pito ph, 
15) nei 
peo na 


dn 


zione del vanio i salma | cola clan ca).NE 
Tarta, conligr. 68 L ui: 
ai TE 
ii Temporstori ! minittà...... ER 
minima adria 4% 
a al Tetmparatora:' minima * 85 


minboa all'aperto 
Trmpo probabila - 

Fest moderali a forti vattantefonali coll'aîta 
Italia, forti o fortlunimi meridionali altrove ape- 


cinizente al pad ed Taola, Tirreno a Iozio Agliati, 
Cu_ci————=—==<-==—4=<-=<== mm ____.______Z y7TP_T_#+=7>“w 


- $ giorno a Udine vi 


la importanti ad ambito Bel mondo ar 
tistico. 


Cronaca giudiziaria. 


«quanto è risaputo da-ogni usgiere: che 


castone abbandonarsi, 


Caleidoscopio 


L'anomastida. — Domani, - 25, S. Natal, 
Aovedi, #8, S. Biafano 


26 

«Eitamerite storica, — 24 dicembre 1794, — 

Dalia acheda dollIoppi risalta che im questo 
i th forte temporale con 
tuoni, latbpi è grossiasina grandina. 

28 disemire — Giorng del santo Natale, è 
mémorapndo per vari terremoti; ao nal 1222 fu 
quali ganorato in totta italia coo gravi denti in 

etoli camerali del hancaoo voluote xeccada pig. 


#41.) Lo strosto giorgo ferremoto tel 1249 {pub- 


Hicazione del prof, Tomasi pag. 11). li di- 
sembro IB24 cilro terrameto di cui perte il To- 
ari pag» 15 del #50 Invoro snegiale, Altei tare 
remot puro in questo giorao £E dicembre del 
810 4 1811 giusta il citato Tomas 
Noi non regitiriamo falli Tot. al i870 
però in quasto calo non posniatnt ommaltere 
che vifu una sctosan di terremoto a Udine anche 
ii €65 dicambre 1883 ad è registrate nulla note 
del prof, Tomasi, 





Teatri ad arto, 
Teatro Minerva. 
Domani ta Compognia Veneziasa 
«San Marco» debutterà con ia bl 
lagte commedia di L. Pilotto: / pel 

legrini de Marostega, 

Giovedì dark l'interessante dramma 
di Silvestri: Le povera macesirina, 

Il basso Montico. 

Quarto gioranissimo artista udinass 
continui in rapida parabola ascendente 
la sua carriera. Intanto, auché duraate 
la «stagione morta » non ba lasciato 
arrugginiré la sua magrifcr voce di 
basso, cantando, duragte l'autunno, gom 
Attimo guccesso nei teatri di Mantova 
e di Cromona. 
. Adesso le vadiamo seritturato, fra 


«gli artieti di prim'ordine, per iraroi- 


nente Carnevale al fegio di Parma, 
per Andrea Chenier, 
Ha a Mignon, che si apra coll'immi- 
nente S. Stefano, 

E° noto che: la’ stagione: lirica dol 
Carnevala al a Region pavmesse è fra 





A proposito di un verdetto. 


L'atslso arr. Manzini, professore all'Univar- 
sHàh di Ferrata, wi sorivo: 


Carissimo Mercatali, 

Leggo pei Giornale di Udme n. 02 
ae, ona fettera del chiaro prof, Gior- 
gio Petrozio, dalla quale rilevo come 
allo scandalo giudiziario relativo al 

rocesso Parini abbia partecipato la 

porte, che mostrò pertanto d' ignorare 


cioè 11 lucri faciendi gratia di Paolo 


a di Giustiniano, nou è affatto il « per i 


trarne profilto » ‘dell' art. 402 del nostro 
Codica Penale, © 
Ma di. ciò nessuno può far maravi- 


‘glia, giacchè i nostri .:tm;agiatrati, nella 


massima. parte, vivono infellettualmente 
ancora, appunto si terapi di Giustiniano 
a di Paolo. 

Più tosto è per ogni buon friulano 
sos1 umilantissima da constatare ir 
riguilione disssunata, alla quale it nostra 
giudice popolare solle in questa co- 


Sansone € Da- . 


Ribellione alla: 















CLERO! 


acionza ; cul non da aivitto” nà fintol. 
ligeuza ignorante, nè l'ignoranza ca - 
parbia : 

 =atudiato paloblutrta... 


direbbe DÌ unoalro Glasti, 


sì fossa data l'intaza di fornire gn nuoro, 
ottinto argomento cal reazionari “aboli- 
sionisti, non avrebbe potuto (ar di me- 
glio, di giò che faggro i nostri ogregi 
giurati, 

Poco riale per ii Perini; giacchè, 
date la odierne condizioni dei. mani. 
comt criminali, l'ergastolo è forse pre. 


maritata fama di ‘popolo’ progredita è 
serio, ammiratoté d'ogni conduiata solen- 
Ufica, epreglatora dei progiudizl, e, per 
lnnuia generosità, sessi più propecgo 
alla piatà avruduta, che alla difesa par 
accuso vigliacca. 
Vual dire cha quel disoi giurati non 
rappresentavano affatto la giuria friu- 
lana: rappresentavano ssmplicsmenta 
un ingonvententa rimediabile e trascu- 
rabilo det provvidenziale Inetiiuto po- 
polarà. 
Ferrara, È} disacchra 1901. 

Prof. Vincenzo, Manzini, 


All'importanza dl quasto giodizio — thò rina 
da uno stodinao compatente fu materia — nulla 
poù aggiungere l'assazyo mio; ma non è sensa 
talora Il fatto dol vivo- ss lipore : .0b3 ho udito #» 
aprimisre, da molti cd sgragi néi mondo forentt 
friniano, di fronte al disprezzo della arcia g 
della coscienza scientifica addimosteato n quello 
alrano verdetto, E sl nall obo. oracral, 


‘tisbliazie procominali, te roca. dal a i 
dalla ntempe -unavize at ara sblicatà & diro: 


Ml processo del “ patto, d'Arfegna.... 


fe. m.) 


Notizie e dispacci 


LA CHIUSURA DELLA SESSIONE, 


Roma 23 — La Sessione parlamen» 
are si chiuderà appena ll Senato avrà 
approvato i progetti di agvavii.' 

Si orado quindi che ciò avverrà nella 
prima quindicina di gennaio. La 
Camera verrà «riaperta verso il 20 feb- 
braio. 

‘Sì seppalliranno alcuni progetti « si 
acéglieranno quelli dla vipresantare. 











5 trionfo di Marconi, 


(Hi-ultimi dispacci da' Nuova. York 
recino che Margoni ha telegrafaio alla 
s Elactrical Roviow », confermando î 
auocésso dei sua! osperinrenti, 8 pro- 
meltfando par ì prossimi giorni Una suE 
tsttira dinanzi alla Società. sciantifica 
di quella città. 

fl Gurernò coloniale «di Terranuova 
discute già co) ministro. Chamberlain 
un progetto per stabilite della comu- 
nicezioni regolari col ‘telegrafo sanza 
fiji fra l'inghilterra è Visola di Terra 
NUOVA. 


Non è peggior nemica 
d’innamorato antloo... 


Alfredo Frilli, noto socialiata Rorea- 
tino, tanto fervente 6 fecondo propa- 
pandiste, in una lettera. pubblicata ‘sul 
Fieramosca, dichiara che, uscito già 
dal partito — Bapalagne per non avere 
approvato la tattica slettorale seguita 
dal giornale Za Difesa — n'esse oggi 
spiritualmente, essendosi convinto cha 
la dottrina dei socialisti: sia: contraria 


ai principii immutabili-della evolazione. 
sociale è della libarth civile: è s'an- | 


gura ghe il genio italico precluda alla 
genti la via della decadenza 4 della 
schiavità personale, verso la quale il i] 


cacgialiamzo, a parer. ao, lo trascina... 


NOTIZIE ITALIANE. 


La vendetta di un padro — Rari 23 — 


‘Innanzi a questo Tribunala, è stato 


assolto certo Francesto Cucugnelli, gio- 
vane sigaore di Gravina, imputata di 
seduzione della diciottenne contadina 
Maria Tota. 

. Dopo la sentonza, mentre il prosciolto 
Caougnelli usciva passando per Metrio 
del Tribunale. immerso nell'oscurità, 


‘assendo chiuso lasolitantente il portone, 


rimase ferito al torace da un colpo di 


I rivolieile che gli voniva esploso contro 


improrvisrmente dal. padre dalla gio. 
Winsîta, Michele Tota. 

Ti feritore, datosì alla foga, vena 
tonto.arr estato.. . 


Enrico Mercatali. è Niratrone. vangunsabiià, 
——_——m_________—_————————_ 


NEL NEGOZIO DOTTICA” 


G. RIPPA 
auctassore a G. DE LORENZI. 

Via Marpatowacohio UDINE 
trovasi oltre ad Oggetti Ejettrici-Fo- 
tografici di Fisica a Seodatici — anche 
i magnifici Triade Binoocvali dels. 
Firna Dari Zeiss di Jena; odi 
Woigtlidandar di Brumswitol, n 
prezzo di Fabbrica; 6 ciù in soguito a 
speciali contratti coi fubbriernii, 


Ss un'accolta di Kneinici delle. giario | 


feribilo: ma molto tana ser la nostra È 


rx n "301 FORICO. 


Una buona fortuna condivisa. 


Noi sonosciame a Milano dua sorelle .1-. 
ché hanzio avoto una disgrazia comonib |“ 


ma che in seguito furono sntramba fa- 
rorite dalla sort. La prima è Ja sig.* 

Civeoia Pieavini di anni 24, abitante 
Corso Porta Rorgana N. 15 Essa ora 
afffitta da un'emicrania costante: ses 
non poteva nè mangiare nè digerire 
tibo sicuno. Essa soffriva di riolenti do- 
lori al dostato, di tuali alla resi o ona 
granda debolezza l'aveva invasa, La sua 
notti erano insonni e passara i giorni 
psila tristozza e nel dolove: essa arava 


provato molti rimedi aonza ottenera dol 


risultati notevoli. 

La seconda, la signorina Emilia Pi- 
guvini abifante Via. Medici, 8, provuva 
gli stessi malesseri della aoreita. & non 
era meno triste. éd afflitta. Tutie 4 due 





Sorelle PISATINI ta una fotografia) 
insomma presentavano ' i sintomi di una 


profonda anemia, Essa Avevano epirambe f. 


UD SRNgug povero a quasta malattia, 
conseguietiza di Questo stato deplorevole 


‘del sarigue, aveva campo di agire an 
di lora colle sus funesta :conseguenze: 


distruttivo. Por fortona esse furono ben 


consigliato e adoporaroto le Pillole” 


Pink, questo parfetto reganoratore del 
sangue. I loro malessarì aparvero; ls 
fave citornarono, abhoro un accellente 


:appatito, ripresero un bei colorito o ri. 


tornò faro la gaiezza 6 ji.buon umora. 


Entrambe dicsiarono che debbono. 


questo felice rifovno alla salute all'uso 
delie Pillofe Pink. E' facile a tuti di 
parsuadersi dell’esattarza di quasta gua- 
rigioni'‘come di tutte quelle ottenute 
eoll'uso delle Pillole Pink registrate in 
quesie colonne, Lo persona guarite. sa- 
ranno ben felici di ntteatare ia verità 
di quanto pubblichiamo. Questa dirà 


‘che fu guarita dall'abemia e della 0lo- 


rosi, quust'ail'a dalla nevrastonia, Una 
terza dai reumatismi, e altre infine dalia 
debolezza genorale, prodotta sia per 
troppo lavoro, sia per occessi a° ogai 
penete. 

Un medico addotto alla Casa 3 incg- 
Picato di riapondera gratuitamente a 
tutto le' consuitazioni cha vertagno in. 
diriziate si signori A. Merenda e C. 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti è nagoziauti di 
specialità medicinali, nonchè presso gli 
agenti generali A, Merenda e comp, 
via San Vicenzino, 4, Milano, La s08- 
tola lire 3.60, sei scafola lire 18, che 
si spediscono contro sartolina o vaglia 
postale, IMfidate delle contraffazioni, 
La piiicie Pink non sì vendono nà a dor- 
Zina né al conto, ma solo in scatole sug- 
gellate, portanti la marca depositata. 


PANETTONI uso MILANO 


della ncemiela febbrica LENIRA 





UDINE — Via Gavour, H.b — UNE 


ii sottoscritto ‘arverta la noumarosa 
sua clientela che nei suo Negozio si 


trovano in vendita i rinomati Panettoni È 


use Milano, Ai propria fabbricazione, 
a acildisfacimento. del pubblico, sia 
nella bontà come nella froschaezza.. 
Certo che l’egregia cliettala vorrà 
dome negli anni scorsi onorario di 
que commissioni, antesipa Î più: gentili 


ringraziamenti. 


Von stima . i . 
SE OTTAVIO LENISA 
NR. — Si ricevono couttaissioni. 
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CANDELE dal TAVOLA 


: in QERA di MASBSAUA?” 
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1 linea . de stoici sfera. 
Le total E driane 


270 pre di luco 


UO Gilrispealonet bARdete — 
Nota sligenti cossa iL 


rr: —L- 


500 ore di iuca 


Cartispandgae B 48 camsela 
i narice ca aL È 
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BURATA GARANTITA 


Apadiajoni frasche a cloni» 
ell la tetta ll Dogna previo 
iovio di cariolica vaglia dl 
Privilegialo Bukbliizzatt 


ppi Tui « Bebe} 


di VERDNA, 


"OO Li. lu 


LE Palla Balsamiche 
CASTELLI 


a baes di. 


LATTUCARIO 


lin ragola dol Codice Sanitaria) 

protolato cop. massime. onorifi- 
ganzo, alia Faposizioni di Torino, 
Roma; Logdra, Digione, Biarritz, 
Gand, Konaco eso, sono il ri- 
madio più yuonto as più afiloace 
per calmare è conseguontamente 
guarire qualsiasi qualità di 


sin che derivi de causa narrosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro azione calmante di- 
paride: da un suoco speciile “dalla 
lattuga convenientemente : purifi. 
“cute {chiamito Lattuoario 
‘ Caistelli) che ne ‘costituisce il 

medicamento attivo principale, 
rhonchò da varie sostanze balsa 
miche pommose è zutchevine pu- 
rissima che randono le datto Pa- 
‘stiglio le più pettorali cha fino 
sd ora sianno esistita, 












Si vendono in Udine presso la 
Farmacia « alia Loggiaa, Piazza 
Vittorio Emanuela. 


I PANETTONI 


dell'Offelleria DORTA a Comp. 


premiati colla più alla onorificenza. 


ni Ssposizione Campionaria di. Udine 
sOnO giù messi in vendita; 

Nella sisssa Pasticceria Doria {Via 
Mercatovecchia N. 1} si trova pure un 
granda avsortimento di tor- 
mani ci fondan, cd alla giardintera 
— mandariato nostrano. —. 
frutta cantitoe — marrone 
Hlacés — cioccolato fantasia 
(delle primarie cose ifaliane e suis 
vonfetturo d'ogni 
sorta — bisoattini — paste 
— dolo] sco, 


Si eseguiscono spedizioni. 
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ANGELO SCAINI - UDINE 


speeialità ‘perfosiato 


PREMIATA FABBRICA CONCIMI. 


Concimi per fiori e ‘ortaggi 


oe - Nitrato soda - Zoli- Sali fi potassa | 


DEPOSITO alia minerale & grasso par macchina 
. Benzina di Germania per automobili: 


Tali gorma io asmimento per trevase el alti usi Î 


azotato- azoto gratis 


er 206 (STIRO IÉLONDEA 


CARBURO » CALCI 


della Fabbrica di Terni.. 
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SPECIALITA DI A... faina & C. 
E' una cerstta cfflencissima con- 
ue l’enpéssiva sudare, ontare, odbre 
e sensibilità allo, piante doi piedi. 
‘Ridona ‘ini’ ‘bravissimo tempb vi. 
I | gore'o forza-par resistero fille più 
TÀ. AB NI faticose mal'cie, 
È LA Tourieth Caoviatori 
minza'DePossmatà: Sp Militari, Camoriori 
protarò, coll' usd del SANAPI «MIGONE, un Indielbilo 


vr "N n SR "I ne. 
LE VAMACCHIE 
PER LEVARE le MACCHIE 


_dapongeal F died 98 =! ALLE STOF FI 















Composto in buona par pLo di Mele, 
. riunisce alle buone qualità di questo, - 
4 $ delle datersive del anpone in geribra, 
A 32A (ormando una pasta che ‘he una 
o forza spesiale per togliero qualun- Hi . - 
ALI + 
que macchia dallò stoffa, senza alte. 
arno i colori per unito delicati. 
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Costa cont, 80 il pezzo grande è cent. BB'il pic. || Solllavo. — Swccesso garantita, 
eolo. — Poi spedizione a mezzo posta ‘iacedinatdata Costo, in eleganta astucalo :tizeabilo, cont. 25, — 
agglungero cent, 15. — N. 4 pezzi grandi L L'150 : Aggiungore cent. 15 per posta raccomanidia — 3, 


Piccoli cent, B@ franchi di porto. pezzi cent. 90 franchi di porto. 


Vendesi nigi principali Pi 140 


pennalie: genevale HIGONE e €, - Hilano, Via. Ferine, sal 


‘ofumieri, Farmacisti e ‘Proghiari: | * 










Pai Fosfo-Siricno-Peptone 


i È giiyfogto..i ini: safe Je Cililehe: e nella prailea dei medici 
le 


U POTENTE TONICO RICOS) MELDENTE 


dai Professori Me Giovai i, Bihyehk Morselli, Marre: alli De Renzi,:{ 
Ba eili;.. Solnmaana, Vizioli, ecc. ece. 
doma: “uh 1900,: 


va: FOTI Pe:rih 40041414 
















% : Roma. 
; Egr egio. signor dal Lugo,: si Ho spoligioziato sui malati della Clinica da me | 
l‘’sub preparato Foslo-Stricna-Peptona, nei ossi sd ttà il iFosfo-St t ol? Ì 
finoi qual? fn-da.ime prescritto, ‘mi ffa ‘dato ottimi risul-. |f diretta Il, Fosto- rierio-Fepi gio. del ‘Prof. De Topo, se 
n o: ‘ordinato ‘xi "80m li o Neurastenia 0 per - ‘ ‘posso dichi&rare che ‘il preparato è una felicissima 
cautinzento Nerdona,. on HOSI i, darglieno questa 9 ‘combinazion , di. priabipi einen ben gradito è fa- 


(FOMACSEIGRE. 
«Pror, Comm. A; DE GIOVANNI. ca “oilmente. tollerato dagli infermi. - 


È Ho. deviso-fare (0 dtesso uso del ‘suo’ Pror. eiino. BACCELLI, 
! DI «ndo; calar i inviare nm paio. dai 


LA po iodla N tin. — - india presso 0 la Farmacie: Comensatti 
dee e Sngelo 4 Pabris: ag n sRi P 
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i a _ 60m igor alorio chimfco, via Spadari, 15. DI % dei MIBRBS: 4 
Prosentiamo gnesto preparato del nostro Laboretari io, ‘dopo una lguga sgrin d 41)? | Dà UDISIT è PONTRDRA er MA 1. d Hrota 

di prova, avendone -ottennio un pieno sucded4o, uonehé. le lodi più. Ribcora, Ovunque. î 1 Di 102 dee Ma 

to ‘Rdoperato, sutuba diffusissima i vondifa ln. utopia” 8 ì + 768 *B.E6 DS ‘9.28 Ai 5 
È Kss$ g05.detu desert. confnao con''altte. spieiàlità s8 forgot STESSO NONE +:10,25.. 1899. 20, 1489: 17.08 
che seno INEFFICACI, ‘4 APgisò dannosk. nostro * ‘preparato è ai foghlfatato. dibte eso 9 D'ITL 0. I9,l0 [70. 6,56. 19,40 
sufktelo che contisue i priveipit dell’ erand | sedi ivi "pibnita “pietra ene ‘alpi, ‘Se | Tn RIS uefisizii pre 
o sé alla: più ipo A ) SS UOl A TRITO fa miTEISTR I a ‘Torte 
Tg Dolo di ‘avere la Lone tela salle quale: BUD ‘siano 1 o, 5.30 8,45 A, Oep 12.50 

alterati’ i MODI pe Sf Sito felicemente. ‘riusciti; ‘inydiantu- on. ‘iprravtgoti jb n Lee si ai 12.65 
«posta dun apparatfg'di rroatea cseluuiva iuvenzione 0 propriatà; | e IF. ._ 0 
i LafnBistra' ‘old vicno È (ot PAESIPICA' CA ed imitata. goffamente «al VERDERAME.. Go Lao ROSEO: “IM. 25.80 7,59 
VELENO Jagicinto per la Que corrosiva, questi , «deve suer, riftotata . nichiur la RA CARpERAA BORTOWZI (a: MCNTOAR, A suna nba 
dendo quella che porta la nostra vare ‘ranechel di Fabibrien, ‘Ovvero ‘quella inzigla..datiai } G deu Rat, - RA ni: ba 4901 | GAI 
mente 4 pale nostra” Fat@incida che. Mfiliubhava in oro. È @:.18;37 - ae TI l ca 

ETTI sono le e ottenute în molte itellattie, ‘ci come Fo. sttasfini” i sagra 
wand totti i'Holoti, in genarklo, “ed '‘in'| dà vane - DALE Ta o 
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M.AMOIR:. 1098 ose. 1.06 
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lotti HU uatemo9; nelis Igudsrrani Side set td Hi vlgeli Eee o Mi: 140 EA FRE 10 i Liù 
4 st dolor‘ da artrite ereniosi, (E la callosità, | ni tada # RE L'A Les  2160f-% dude I] de 1948: 
rigzonti da cicatrici, 04 ba inolt=s molta, Altre! rail seni, bra: “Mit oebtttior a i to 


ESTE 3. didRH1 UDINE 






8 “p dit è pali 1 * O gii oi 


Mi Isbn ‘8,B6 10:40 6.30 M; B.29- 10,)2 
“’Trogta lho 19,80 al metro -- tia I si Inazzo Metro, 
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Di 
\MisI6o. 14, nd 19,45: not Mi 14.20, : 16.06 
" M.17.56 1}. 18.57 22,15 .1D, 17.80, M; 





I 46: TRONO a, frsnca 4a. domaiolto, ; 10,04, 21.23 
Rivenditori [o fidibie Gietono Gomes Inti Fabris A agelo, ' 'G Gone, Un I Aprea DELLA TRAMVIA A VI Vi: E 
dissi RA {IAS RAR Pari Fnétti, sd età Poutoni 4 età a i Î Partenza | Arrivi Partenze ' ‘ Asriri 
Farmacia Gysépnetti, ingr “ai Poritiatia N, Nodrotich; Treità;' Piedi dit re so | DA ARE 
Carlo Eni fu y, Santoni ; ez. -bbipar; | Cloen Giablovitz; ‘Piane, GoPradan i RK: 830 LO, TO S95 De 
Ia Del Pi ano, SI ino Lirbg' Gir Marsah., N:.8 a sun ‘sdectraalé, : 1190 1140. (8—-. Da 
lari * “Vittori ibriuolé, N TY Can A. Mat sgni: © rompi; Via' Sala N. 16 monrn, SA HAD divi - iù wi ia: e: “ere 
CIRO N86 e notate ME: PAGGIORI dA în ie Regno. ; iDa0 38, dh 
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La Lichenina Lombardi, in quaranta anni di aaporienza, 
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Profinate al | TRIFOGLIO IDEALE. 
Speoialità di MIGONE » De: 


Il s IR A©O N18 è il miglior alminaoco drgaîaa. i: 
litografico-profumatosfisinfettante: per:portafogli. + ‘si 


È il più gentile. è cruziosa regalotte; 04 umniggia che -si ‘possa. i 
i sfere nile Nignore, Signorice, Coltigiali, ad A qualunque. calo, ‘bonestanti,: ‘ 
agri alteri, commercianti, indevtttili è professionisli; in ocensiguy li fausta | 
ricorrante, fdubbiizio ail: anorasistirs,* per la fesra di Natale 5 Lapo, danno... , 
E: I anitatisthim per faato da dalla o ritinioni, at in ogni circostanta, , 
o) do chi. sl ‘tg Tai ‘dai fogali, pvondo it ‘pragio di un ricordi duratuto per il” 
SP soRvA A, Narattniata: argo, duruvole p tà di un nuno; # phr it oléganta 3 
s, BPQRItÀ: urtiuttea dei disaga.i. 
È L'alinsn tra Olireunna 1948: contiona dello fiuissime-inozsioni eromo- + 
; lifagràltabia, cott‘arliati vile; figure: lacquali appresantano le. principe virkù 
n CHE «Fagonro arisra: dia tictri!g attità Fariczha - tarità - Trmpo-: 
ranza - Pradonza - Fate Speranza - Gluatieln, 3: 
., AMo scopa pai dl re-wlurlo. imaggirirtuagte: intarsgaanta vaunera inperita ..N 
alturiò. botizio' utili sui sartizi postali a telegrafici così che l'almmmagco, 
Chronos 1P08 è pei suoi "prep artistici. e par. tosto quavio contiene, 
un vero giuietlo. 


Si vende a cerit, 50 la copia.» I. 5 ih ul: da MIGONE 0 n. 
Milano, «in tutti È Carfa/ai.e Nugozianti rde Profumeria. Per. le TA 


- & mezz9 portalg ricvomandato cant, 10 ip tie Si rigo von 
avche frasceholli. — lo. Unsue presto ì A fest RR x 
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MORETTI e FERRART 


| Corso ro 28 - MILANO - Corso Genova 28° 
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per. (ot nî. coltura. 
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referenze. 


| AIPUfficio Angude 
zi.del /Friuh sivende;: 
Ilcceiallna a lire 
1,90: e AIA ALA ot 
lire 2.50" lag]. Aattr, 
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Ù mina a lire: 50011" 
Africana -a Tite” | 


tiglia. 
Acqua d'oro e 
glia. 
‘A CAT Grana n | 
alla B010 
gi ia. 
Mi: equa digelso=l 
dattigliga: siria nte 
Acqua Geteste] 
il atla botWglia,, 2° 
Cerane, ameri=] 
4 al o 


4 |cano a lire. 

w 4 n. pezzo, oa 5: 
Scopo della nostra Caso à \ renderlo dt consumo » T = T 
Mia Aia Yi ord: eripe “cene . 
Varan cortona ceglia re Lire 2:ta ditta A. Ranf speidisze tro tesimi oli pena 
né af prantii: fronaa fi trrtea* Fi illa. — Venedess: ‘presso tutto E “ 


Anticabizie. SI 
Lougega. a..iire3 
diversi alla: Sotogna Roia 
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girectyltlà: sivoplitertà farmacisti a'dliafieiatisei i del. Itig»r0 è dal 
sqmgsstatt ci Alleano Pornaume Titigii e Lomp. — Zini, Cana E 
Periti. = Porglli'Pavasisi e Cd ar193.* 


Da noo confondersi coi. saponi - 
all'Amido. .in commercio .. 
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è ataia ricdrtaciuta fibedio unico ed inedporabila! contro la 
tomie, catarro bronchite, è qualsiasi altra malattia broneo. 
pultnonklo (femmol®a, meraviglinsa (Ramaglia), afficacissimà 
più di ogni sua rimadio (Carlaralii). Evitare le numerose 
faluificarioni ed inuilazioni, yiretandere la vara. Costa lire Z'il 
Bac. in tutte la farmacia, Si speliteo in lotto il monda distro 
. Timeysa anticipata ditire 2.50 all'onita fabbrica Lomberdi ‘e 
3 rd — Napoll,: Via Roma 345 dis. 
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La Lichenina di orevaolo sd assenza di monta ha 3ISpre 
genrito latini o tuborsolosi pulmonsra, anche in casi gravi e 
ficonzit dai DRS fomp@tincono i baoilii di Koobi; cessa 

n dosso 6 la fabbre. an renta il pero del corpo. Mollo volte 
Ò & eredulo al mifaco va Giova pops, O nella LIO: 


Rari. "èlysdlitd \Naaltilzeld:. 218 3} 
Uoslo lira 3, per p porta lire 9.60: soi fi. lira 8ì in Italia, 


kona ot) pei Ai fi LoRigas a. 
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di potassio dando una cura radicale itsuperabile” agire, 

acòno le masobio, i dolori Rl'ingrossnmianti pini 

tornano le forza l'appetito ad il benessaro, La. msi 

di tie fl. di Smilzoica ed uno di iodaro ‘di potaagia: parl 
‘ soluz. costa lire 21 n n oelero fr. 25 auticipati a Lom- 

board: 0 Contardi - Via: Rom@a 345 hia, 
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‘La Cura. Contardi, fattu coh' te” Pillola: lifinate ' Vigioî'ed 

Diabete: abi 19 i Rigeverniore, costituisca -la più importante conquista. della 
moderna terapia. Malta migliaia di ammalati di diabete anno 

guariti in tutto il inonilg, mentre, Go oggi i î il malo ai ritansva. 

Dianeta “ficafabilo: ‘Seotapàre' lo zicchèro dalle urine, ritornaao, lo 
ul forza a In salute. Bi usg cioà rhistd'egmpre;, La cul a Comp lata” 
Lt | 


di ua mase (2 Rig. é 1 so. Pill.) costa live 12 fn' ilatta :® BI 
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spedisce in lutto il Mondo par fr. 15 EA UL: mes 
_ biità Lombardi e Contardi' Napoli. 
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"agi pd anobs distrutti, È ritenuto moreyigliaso: Cazta là 5 
"e ‘H 9 sbedi ace rafcom, in tutto il mondo anticipando l'importe 


'R ot e Contardî —: Napoli, Vie: Roma #46 bis cp.ip. 
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OA toni, a hass'idella di resta di Flolbo'è rosttnio’ an 
"tit ha, è il preparato neientifico slduto doduitro In ‘cdlttzià 
‘Coînposto sugli. studi fatti tali'istituto Paatanr di Parigi; ar 
i, immensamente por. l’ig gue. della tante, arrasta ]a108 LED led: 

romudye o sviluppo” tol' colora. amgr 
pere. pesiani ‘baciili patogini 'del'cuoìo cupetfita; è ita die 
a'forforà è l'uaturne.:Coata lira 5, per: posta Hize!8 ‘quattro 
{lì Hra:20' Molina Sie all'unica fabbrica Lombasdi.a ® 
.- Napoli, Via Roma 34h bia, aa 
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Striou[ba* prépisi Co it 
finora. per gdarite la: Daan l'engurimenio ‘nétvono; Wim: 
ae la dGbolezza apinale‘a generala; Riqoztitnizca inimade. 
palratilo l'inforo organistap senza atopo pini Aa salute, 


lova in tatto ie eth ad anohè in sas} gravi, ta ira dB 
na Rig. 1‘f.îGran. sliion.) éotaro fr, ha mà A iS 
fatica -Lanfharti è è Contardi Via: SOR: DI, A apo. va 


a feto 


aria, — Firenti 
timo, fs 


ila ippotis 
Aires i È 


Bari, 


ca n: 





aa Udine 190] — Tipopralla M. Burdereo 
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PT, nè dolcezza ralstica, una indefinibile 
bp 


iMazione pervade gli animi nostri o 
Li;sonquide. dn 
“Nell'aria vibra un'non so che di pace 
e:di.gioia oho corre per le vie, entra 
, nelle cass e tutto involge di un velo 
tepulssimo di speranza e di conforto, 
. «Le afanzo nostre hanno ua'aria più 
fustevole è .di misteriosa giocondità: 
edlo ci ipritano a rimanere por delle 
lhitghe orè ‘proaso la famiglia, nol tis- 
pio calore che manda Il fuoco selnt!!- 
lahte; circondati dall'alfatto di anime 
agliietie a pure. 
 fCome- riesce gradito all'orecchio il 
alfiguettio de' bimbi è quale desiderio 
aljassalo di mescolarsi fra loro 8 di 
giare aistome, berando a larghi fiotti 
quella sana apensieratezza che si apri- 
gigna dalla santa innocenza! 

L'albero del Natale carico dì gino. 
cattoli è di dolel, è pronte e aspetta 
l'albà ber mostrarsi. agli occhioni avidi 
e \begti dei: nostri. piocini; che piacere 
doipani proveremo vdando le loro grida 
difgiola e di meraviglia! . 

‘Domeni la tavola fornita abbondan- 
temente e scintillante ne’ cristalli terzi, 
allieterà In famiglia; meprte il fuoco 
seoppiettando nel camineito apargerà 
attirno-in dolce calore, > 

Fuori.fa taoto {raddo! 


‘Neasuna festa dell'anno coma i) Na-. 
tale. è ‘cirgondata da tanta: possla a 


goduta 005 intensamente è ‘profonde. 
mepta da qualsiasi costò di persone. 
Ricchi a poverì attendono il giorno 
. dedlaio con piacare s- ne pregustano la 
‘ dolgezza;-che porterà alle anime loto, 
molto: tempo prima. Abbiamo, si può 
diré, Ja ‘malattia del Natale: santiamo 
lu nostalgla di quasta festa sacca ‘alla 
famiglia, non guastata ancora dal mo- 
derno sestticiamo. «= .0 
- Basa. n TAppreponta . l'oasi tranquilla 
netla .Jotté. noatre.: quotidiane: è la 
. breve aosta di anime affationte cha si 
Yoltanò, guatano' Îl paasato e sonfidano 
nell'avvegiret: 00» ul 
Quanti! ricordi “ifati: o tristi, quale 
cumgiulo di. pensieri ci assalgono in 
questi brev) istanti di riposo! oh, la 


vita come si pressnta complessa, in-. 


tanga, pisna di gioie e di dolori ?- Quante 
lagrime e quanti sorrisi cospargono i) 
cammino. nostro di ogni anno!... 


‘Piove e piove sempre: l'acqua corre 
a pigagnoli por lo vie, sferza ie. pianto, 
‘ perguote le /case von. vose sorda. = < 
Nel bplg:deila notte, come un: mo- 
strò potente ‘che shatra gli ocohì in- 


focati -ed ansa per..jo. aforzo, il ‘treno: 


corsa, COrre, a ati o. 
Come sono pieni, zeppi que' oerrog- 


“zoni! Uomini: dgnne, bimbi è -vacohi.ri. 


sono. mescolati alla rinfusa, aedutì augli 
. atratti ‘sedili; clarlieri, allegri, ansiosi 
dell'arrivo,.: dosidarosi di. abbracciare 
le persone . care che li. attendono, che 
MEpe Fopara foina festa per il Joro 
BEM 


Vengono A tutte parti, appartengono 
a tutte le” ossi” sociali: "me hanno un 


salò’ panpiarò ‘tutti; di passare |! dolca,: 


il saro giorno, di domani fra l'affetto 
chain. si compra, che non sì trora 
presso genie estranea, ma golo ne' 
«seri ‘ponerali della famiglia, - 

E: il: treno corre, corre, 


“al: ti Me 
Nevica: tutto è bianco, cradido, u- | 


niforme, Un silenzio sapolorate è dif- 
fuso per le vie e ne’ campi: pochi 
viadidanti, nascosti sotto mantelli e cap- 
puool;-3'affrettano» per “le‘stràde. La 
città sembra. morta ‘sotto il. pesante 


Jenzuolo; i dee a 
Ma no; guardate le finestre seiatii- 
lantì: di:]uaé, ‘ogservate le ombre’ che 


assgo * e * ripalisano “continuamente. 


'innians). LA ‘la gante riunita 6 felice, 
sotto; l'influsso del’ piacere cha dà il 
trovarsi a; tu per .ta, il cuore riboc- 
cante d'affetto e gli cochi negli occhi, 
con gli osseri- ‘più cart,” dimentica i). 
freddo e la:neve; dimentica Îla-tristezza 
della netura a si laggisa andare alla spe- 
PANZA. nio. ll.). a 

Ti; OE f me n . 


. Ma.un pensioro triate assale gli animi 
buoni & caritateroli: il pensiero che vi 
sono degli:esaerì. miseri ‘e derelitti senza 
il froso "scoppisttante sul focolare # 


n PRE TTT -  - SR ie e — 


o. 
l'allegro pranzetto nulla deserta tavola, 
senza gioia ® senza paco, 

Per questi sfortunati la festa del Na- 


tale non ha sorrisi, non ha promssso, 


non parta oblio. La dolce possia dalla 


4 famiglia non silora questi animi dolo- 


‘rosi coll'imo suo felice! 

Alutandoli, questi disgraziati senza 
colpa, queste vittime di ciecn ed ine» 
:porabile fatalità! Facojamo spuntare un 
‘sorriso sulle loro labbra e nn senti- 
menta di riconoscenza nel loro enors. 

Quale intima e profonda ‘gioia ‘può 
eguagliare quella she ci dà In bona- 
ficenza? . 

Allora il Natala sss0ado la frase di- 
vina porterà #eo el în terra pa ha- 
minibus bona voluntatis. 

Enpico FornAsorTo, 


SERA DI NATALE 


E la vigilia di Naiala; e io dice 
l'ibueftato movimento, il passo fratto- 





loso dei cittadini; dallo sacialta della: 


sarva stragavica di cibarie: dalla dioxse 

‘modesta dell'operaio, il quale torna 
dalla hottega cal sudato gruzzoletto di 
palanche, e cha si reca a casa pregu- 
stando le ban meritato dolcezza del 
fovolare domestico. . 


LE aei negozi, le qui vratrine sona: 


piene d'ogni ben di Dio, un insolito va 
‘6 vieni di gents per is grosse prov» 
viste, chè in questo giordo non sì le- 
aina il quattrina. 

Passando sotto i portici di Via dalla 


Posta la mia ‘attenzione st è special- ; 


maute fermata davanti alla vetrina 
deì negozio del sig. Sbuelz, dova si 
teds sasposto un tenero quanio gra. 
zioso... canarino, dalla testolina gri- 
folde. Par vivo, e diresti che non gli 
manca che tì... grugnito.. 

Qul il mio pensiero non può a meno 
di ricorrere al Natale di Genova. Chi, 
avendolo viato, lo può dimanticare ? 


Le vie della città, sempre. popolate, 
sono addirittura gromite di gente, in 


questa sera henedetta. 

‘Migliaia di ‘aligeri imprigionati nella 
stio, cantano, crocchiano, tubano, gar- 
ristono, gridano, starzazzano, in at- 
tesà che giunga il loro turno per as- 
sero sgozzati sull'altare... dell'umanità! 


migliaia di bipedi pennuti, di guatru-. 


pedi == nuda le .forme appetitoso — 
‘pendono della botteghe, o, adornì del 
loro: manto, sono ssposti nelle vetrine, 


si che’ ti palon vivi, mentre — abi 


barbaro s0&mpio | -— sono asangui ed 
‘insaccati di cargi, 0-0 


. Ai riflessi volati. dei palloncini va- 
‘riopioti, appesi al. frascame di piante 


sempreverdì di cuì sono adorni tatti i |. 


quartieri, si vedono in bella mostra 
esposte pila di prodotti. busgolici, fra 
cui troneggiano veri monumenti di 
burro, dallo tinte candide, asfodolichea, 
dorgts e né quali è artisticamente 
ssolpito il Prosepe sed altra cosa sim- 
boleggianti la biblien ricorrenza, 
Mat come in quel tempo Genova 

può a ragione chiamarsi la Superba. 
‘ Cha vivasità, che' giota! Si potrebbe 
ripetere can papà Giusti :. 

® Raggio dì giubilo — All'improvrito. 

Sembra disoodderà — Dal peradiso p:: 


I roietti dalla fortuna, i bimbi po- 
veri anch'aglino son feltai la sera di 
Natale. Lo leccornie esposte non si 
(possono. dire più per essi frutto proi- 
bito, giacohè dalla filantropia più squi- 
sita e henefica sorgarà l'albero di 
Natale. . 

— Chissà — dice la fantasia eccitata 
‘dal bambino povero — chissà che quel- 
l'oggetto che dev'essere qualche aos. 

di aquisito, non vada ad atricchire 
.l'albero rutilante di -Natale? — 1 
imentre carezza collo sguardo l'oggetto 
‘agognato; indarno tenia di ripetero 
mentalmente: la poesia bellissima che 
dovrà cantare in coro, con altri bar. 
bini ‘poveri come lui, e. maltraitati 
dalla Foriuria, come lui infalici.. Oh 
il canto di quelle povere. sreaturine 
mi restarà eternamente acolpito nel- 
l'anima! E tl passo cadenzato, militare, 
il ritorno di que*poreri zoccoli. . ... 
«uno, due, tre, quattro ». 

— Cha hai? — mi chiese un amico 
ch'éra venuto con me dus anni or 
sono-alla festa dell'Albero, mentre la 
voci, le grame vooì che emanarano 


da quei seni, mi. faosvano male, mi 


na pavanò: una: lagrima. 
era nel teatro e' che stringeva nervo- 
‘samante,:- ma. spento, il sigaro fra i 
deoti. © "© 

Sarà temerario quello che dico, ma 
che volete È... Le. sono impressioni. Ho 
risto lo lagrime sul ciglio di molti 
altri a non credo che fossero lagrime 
di gonsolazione, ma di amarezza. 
‘SI voleva un inno di ringraziamento 
a Dio? ai benefattori? Quale più sin- 
cero, più eloquente, più sublime di 
quello: che parte spontaneo dalle anime 
riconosceati ? i 


‘il sigaro!.., H dimenlicrva che 


CARLO dal 


Mancano forse mezzi per imprimere 
alla festa un carattere solenne } Non 
vi è la banda cittadina i Si potrebbe 


far eseguire un programma di inni pa- 
riottici, eleginui, meglio adatti par la 


circostanza, 

Io so una cosa; che la. beneficenza 
dev'essere itigegnosa a cho la rienno- 
gcenza non si impone; ma dere partire 
fipontanea dal cuore. 


C, Dar. MEBTRR, 





“Gloria in axceltit Dad, ot in tarra 
pa. hominibus donas voluntatia , 


: B neo! Nussiato' da tant! profe 
Atteso da secoli i 
Il Yarbo d'amore e di paca 
il Yarbo di Dio: 
In spoglie mortali è dizusao. 


È nato Gest. Non inutile fasio 
Abbolla sd attornia pn , 
La calle; nè {l itmldo guardo è ><: 
Il vazio riterca: 
Ma Luce, sortiày divino. 


La Luce cha ullista l'anseta coscienze; 
La Luos cha ali'abime n 
È dolce carezza, 0 sarero 
Uastigo. La Luce 
Che d'ogol misaria tricofa: 
- La Luce ch'è în Loi. Gia a'innalea no' ‘eloli 
Il guoto de gli angeli 
Ob'esalta la glorla di DIo, 
In tatra risorge 
Coi secoli l'inno ne’ cuori. 


dine, 29 dicombra 4901. ve 
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ll Natale del lavoratore 


* Pace in terra agli nomial di 

‘buona volontà 1, i 

“ In una fredda notte invernale, narre 
la miatica leggenda, nacque il Messia, 
in ina stalla, è una mangiatoia fu la 
sua culla. 

E -seoolo s'è fatto logico, a le antiche 
leggende se ne vanno... some'la foglie, 
Eppure, nè tl ‘soffio demolltote del ra- 
zionallsmo, aò la logica inesorabile della 
actonza hanto potuto sfrondare l’arcana 
commovente possia rel Natale! 

Gli angeli del Cielo hanno salutato 
la nascita del tauto sospirato Messia 
col sublime augurio: Pace in terra agli 
uomini di buona volontà! — Una nuova 
stella apparve -nel Cielo. per anvurigiare 
agli oppressi che éra nato il Redentore 
del mondo, 0 


- Gesu ba cacciato dal tempio i mec- 
‘canti; Gesù hé nobilitato iL. faroro, ed. 


hà flugollato von’ parole’ roventi gli 
« Uomini. d'ordine» d'allora, intimoriti 
dalla nuova morale predicata dal biondo 
profeta di Nazaret. Gesù ha detroniz- 
‘sato gli dei falai è buglardi per det- 
‘tare al mondo una nuova legge di pace 
ed amore; Gesù ha ssaltato gli umili 
8 faccato. l'orgoglio dei potenti... — 
Oh quell'Antico! Più ‘progrediace il 
mondo e più appare moderno, quei 
glorioso Antico? . - O o, 
Pace in terra agli uominidi buona 
votontà ! — Ma quando gli uomini di 


| buona ‘voluntà trovarono paga în terra? 


D. Paueo. Berrussi. 





All'oosi 1n mandi porge; 
i he ni raveiva: n: sorge 
| Oltre l'antico onor. |. 


Narane — Manzoni. 


Chi, tra’ mortali, non sonte la possia 


. ghe irradia :ja ‘festa del S. Natale!! 


Soff il vento, asrossi la pioggia, tur- 
bici ta neve, 0 fra il tepido aera scherzi 


.II pallide sole in tea le nubi 0 risplenda. 
nell'azzurro anche non terso del cielo... 


l'anima umana, non pèr nulla com- 


‘presa di quanto succede intorno a sè, 


circonfusa della scavità della fasta, 
sorride a dolori soffarti, ad :illosioni 


perdute, a tati infranti, 1 speranze 


svanite, | i 
ala ago ur Pala “up, è 
raplla in qual che volantiar perdona 
confida in pome di quella paos, di 


quell'amore, retaggia di Cristo agli uo- 


mint che sparsero, apargono e aparga- 


«ranno lagrime di sangue a' raeconti 


dalla sua +lta. 


Natale è ls festa. dell'amdre.i: chi] 


più di Geaù rascolsa attorno a sà tanta. 


copia d'affetti ss passione fn tutta ja. 


sua vita? . eno di i 

E° la fasta dalla pace. principio della 
redenzione, Chi, sg non Gasà, rivendicò 
il più grande de' diritti dell'anima; la 
libertà? A’ tempi di Tiberio la sola li- 
bertà cha si lasciava ai Romani era 


quella di... morire; -Crista sd ì seguaci 
‘suoi, modificata la scienza e la iorale, 
oi portarang la - serena rassegnazione: 


(fonta della ‘vera. page) di ani Chisto ci. 


diatia così largo esempio, dimostrandoci 
bellamente che la-llbàrtà è nell'anima 
non al di fuori-ma.dertro di noi: 

‘ Echinonattendeconanaia questa fosta? 
Dal bimbo che ancor inconscio dalla vita 
la sogna roses como la faccia del'Bam- 


.binello clie adora, dolce come i doni | 
che attende, al vecchio che d' essa 


ha spremuto più .0 meno felicemente 
il succo migliore . — : ogauno ‘attende 
il Natale non con ' l'entusiasmo, l’eb- 
brezza che. prende la. festa dove ‘il 
penso ha grat: parto, ma la dolce se- 


renità dei godimanti spirituali che ri- 


chiamano a) ciglio delle sosttico una 


lagrima, alla. fantasia della, disillusa 
un sogno.... forss d'oro.. so 
'Variamente si festeggia il S. Natale: 


ehi nalie sala risplandenti di Juca echeg». 


gianti di -suoni, chi modestamente fra le 


tranquille pareti d'un salotto rallegrato 


dai trilli de' bimbi, chi attorno ad'vo 
ceppo che vede digolando solversi in 
fumo; ognuno però si sente unito anche 
per ur istante a tuttò il genere umano: 


quando il tradizionale cento delle Pa-. 


storelle, annunciante la nascita di Gesù, 
infonde quasi un raggio: di ‘vita nuova, 


.inepira ‘un inno a colui cha ci rivalò il 


vero e ci chiamò fratelli. Pace amara 
scéndono sulle ‘nostre anime non nate 
già per esser vermi ma angeliche far- 
falle accanto a Colui 
{ ‘© he Altarea 6 guegita o 
Che affannà e cha connola. 


Antonietta. 


. 





Salo chi fa: pensato con cvor ‘gane- 


roso alle rnanse sfornite, ‘agli spenti 


fooclari, può 9on. alima giocondo as- 


siderai* nella: “tepida. sala ‘alla ricca 
mensa, fra ì‘suoi cari, domani. 








Per 3 lunghi secoli, secoli di sangue, - 


è voro, ma secoli d'ovo per la fede 
oristiana, ricchi e poveri celebrarono 
‘il Natale in fratorno accorda nella ca- 
tacombe, Ls classi sagiali arana livel- 
late dal Vangelo; per un momanto la 
umagità s'illuse. che il regnò della 
prepotenza è della rapina fosse tra- 
montato per sempre, © ©‘ u 

Vans ilasione! I delubri degli dei 
caddero infrauti al suolo, ma tl lavo- 
ratora non calebrò più il Natale in- 
.siame al nieco. Le schiavo, 6 il servo 
«della gleba, discendevano forse da un 
altro. Adamo; il loro Messia aveva an- 
cora da venire... 

Col tramoniara della stolia che an- 
nunelò .il Natale del ltedentore, anche 
la speranza dei diseredat! svanirano. 


Nel di ds! Natale, chi 6a quante. po- 
vere: mamime ,piangeranno vedando s0f-. 


fvtre il freddo è la fame le loro drea- 
turine Vea E 
«I gaudente è penetrato -nella aqual- 
ida dimora del povero, ed ha asola- 


mato: «Soffri in pace, un giorio go- 


drai uns felicltà eterna... in Cielo! ». 

Eppure Cristo disse ché siam tutti 
fratelli!... Perché. dunque quelli che 
predicato tal gonere di rassagnazione 


«al poverì osan chiamarsi «cristianis 3... : 


Le sampane cha suonano a festa nel 
di «del Natale; ricolmano ‘' serapre <il 


cuore degli afflitti di gioia © speranza., 


‘Ma non spererete più indarno, 0 la- 
voratoril Passate lieti questo giorno 


‘in. seno Alla vostre. famiglie: La. sera; 


seduti accanto al focolare domestico, 
mentre arde il simbolico ceppo, rac- 
contate -&i-vastri. figli la simbolica Lép- 
‘genda dsl Natale, a dita loro che Pau. 
rora del sole deli'&vvenire ‘non è lon- 
tana... Se e 
Sorge pura e serena quell'auvora, 
comò Îu pura e serena ia notte .in:vu) 
Gesù venns al-mondo | : 
Buon Natale | 4 
| CARLO, - 





- Doni di Watale — 
per il patronato «Scuola e famiglia». 
i 10*.. Elenco. 


Somma precedente L. 649,29. < 
Elio od Eugenia Morpurgo ‘lire 10, 


Adelardo Bsarzi 10, Letizia Zanutta 2, 
Comin Giuditta 0.30, Nigris Giuseppe |, 


G, B, Gremase 2, G, Nascimbeni' 1, 


Pilinini Oraste 0,50, Antonio Fanna |], 
Brisighelli 0,80, Ferrucci 1, N. N, 0.50, 
Migotti Maria 1.50, N. N. 0.50, Bigotti 1, 


Felicgino Locatelli 0,20, Italia Gragsi 0,60, | 
N. N, 0.50, Migkieli Ida £, famiglia 


Stripgari I, famiglia Zanelli 0.50, fa- 
miglia Tamilunghi 1, Gemma Rossi 2, 
- famiglia=Cassutti 1,. Rosa Girardini 1; 
‘famiglia dott, Rieppi .b,. famiglia arv. 
Leri 2, contessa Eva Ottelia, 1, famiglia 


‘Forni 1, contessa Frapgipane lira d. 


N. N.. 0.20, faraiglia Fracasaetti..b, fa- 
miglia Capsoni 3, N. N, 2, avv. Nimis 
150, N. N 0,30, Cuoghi |, famiglia 
co, Asquini 5, dott. G. Biasutti 2; Par- 


migiani 0.00, Vittoria Megistria 2, N 


N. 1, famiglia Bortes 1, Eletta Ap- 


piotti' 5, marchesa Costanza di ‘Collo-: 
redo 5, N. N. 026, Attilio‘ Bergagna 


0.20, N. N.0.10, Rizzardi Giusappe È 35, 
Bozzo 0.30, Bauletti Francesco 0.30, 
- Trevisan 0.80, co. Maria Baria-Trenta 
2, co. Virginia Gurgo-Castelmenardo 2, 
famiglia magg. Tenva Montini I, Ga. 
puano; Eugenio 1, Pertoldi Teresa |, 
Deil'Oste ], Maria Valentinis }, Lado- 
‘ratorio Capogyrta S, Valentino 1.99, 


ener cre re  - 


Capo mualoa S. Valentino 1, Do Vi- 
duis Maria 1.50, Antonio Ceontti 1, 
Torssa Rossi, abadessa delle Clarisse 2, 
Sacceavini Maria 0.10, siga Minni 2, 
Angelina ved. Biasutti 2, Cosattini 


‘Giacinta. 1, Franzil Mavia 1, Miotti 


Giovanni” 5, Personale custodia car- 
ceri 1, Martivata 2, Mattioni 1.00, 
L. Morpurgo 3, Monsignore Dell’Oute 5, 
Sporeni:1, Croce 1, Eugenio Dabalà 1, 
Presaot: :1, Bevilacqua Teresina 1, 
Scandroglio cantiniero 3, Contessa Ri- 
noldi 5. Totale L. 707.70. 


. j . I i fi " è» 

Par l'Occopazione Sommiziio 

Dl sig. Wild-Queisner, un tedosco, 
in ua suo libro che oggi si ri- 
stampa in Germania, prende ja mosse 
da quella istintiva avveralone che pro- 
vano i genitori ai nascera di una bambina, 
avvaralona che suole s3sere sniegata în- 
variabilmente dalla difficoltà di far ap- 
plicare la ragazze ad un buon mestiere. 
« Perl masohi ca. n'è tanti ». — dicono 
1 babbi e le mamme — ma por lo fan- 
ciulle, ag non sl ha .la -fortuna di ma- 
ritarle — s anche in questo cuso la 
faccenda. è tutt'altro che agevole per- 
cha c'è da metter casa, c'd il corredo, 
la dote, eco, — se non si ha questa for- 
‘tuna, gualla 0 > 

Una zitellona rappresenta sempre un 
:prare incomodo, qualche casa di aupra- 
mamente incompiuto e toiggo, 

Oca il nostro autore intende spiegara 
nel suo volume come la difficaltà di 
barazzarai delle figliuole sig minore di 
quanto sì creda, e che molta ultre porta 
‘mu in inshcanza di quella matrimoniale 





‘— possono ‘offrirsi a ohi impari la 


buona mautera per picchiarri, 

Il torto dell'educazione presente delle 
ragazze, secondo |l Quejlaner, consiste 
ìn ciò che, invece di insegnar loro 
cose utili, s'insegnano cosè inutili. I- 
nutili infatti nella più parte’ del ‘orsi 
3000 lo studio del canto, del piano, 
del disegno, poichè se le ragazze si 
maritano presto, dimenticano ogni cosa, 
g8 vicaversa non ai maritano, i Joro 
talenti restano più improduttivi che mai. 
Dunque non più pianoforte, (Dic lo vo- 
lesse !} non più canto, non più disegno, 
saodatto il. caso di vocazioni-nattamente 


[ affermate; e, in luogo di tutta. codeate 


.geienze: inutili, una buona ‘edueazione 
\Boolastica, lettura, -:scrittuta, geografia 
8 calcolo — calcolo sopratutto @ poi 
molta ginnastica per indurire il corpo 
alle fatiche della vita, 
. Bisogna ancora condurre per un 
‘nano © dus la ragazze fuori delle fa- 
miglio e metterie come in. deposito 
presso alire, dove vi sia una casa da 
dirigere, far la sucina, fanciulli da al- 
levare, biancheria da lavare, sco. Chi 
«è quella bestia di marito che non 8à- 
‘praebbe apprezzare tali e’ tanto doti in 
una famiglia? © ia) 
Che 26, vicsversa, il marito tarda 
‘presentarsi, blente paura: il nostre 
autore si fornisco una nota di trenta- 


:due professioni aocessibili alle. danne! 


Eoco qua la famosa lista delle divi- 
sioni, introdotte dall'autore; 
‘. Professioni domestiche: 1. Dama di 


Gompagnia, 2, governante, 3, egoroma 


‘o inteadente, 4. sorvegliante' di un 
giatdino d'infanzia, 5. ‘infermiera. — 
: Professioni. commerciali; 8. on3- 
sìera; 7, tenitrico di libri, 3 venditrice, 
9. modista, 10. cugitrice, 11. viaggia» 


{trice di commarcia, 12. gerente, 


|. Professioni pubbliche: 13. impiegata 
ferroviaria, 14, tolegrafista, 15, tolo- 
foniata, 18 istitatrica. o. 
Professioni dalle: 17. medichassa, |. 
1$, avvocatessa 0-filosofessa, 19. agro» * 
uomwa, 20. giornalista, 21, dentista. 
Professioni artistiche: 22, masstra 
di. musica, 23, pittrice, 24. attrice, 26, 
lettorata, 
. Professioni artistico - industriali : 
26. pittrice sulla porcellana, 27 pittrica 
ui vetro, 28. pittrice di stoffa, 29. flo- 
paia, 30, tipografa, 31. litografa, 32. 
masstra ‘di balla, e fina!mente fotografa. 
Checosa n6 pensano le nostre signora f 
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